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La seduta è aperta alle ore 10,50.

SASO, segretario, dà lettura del processo 
^^bale della seduta precedente, che, non 
'̂̂ d̂sndo Osservazioni, si intende approvato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che gli onore­
voli Gueli e Toscano hanno chiesto due gior­
ni di congedo a decorrere da oggi.

Congedo per oggi hanno chiesto gli ono­
revoli Barcellona, Cadili, Culicchia e Nigro.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Discussione del disegno di legge: « Provvedi­
menti per gli enti economici regionali »
(368/A).

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
dell’ordine del giorno: Discussione di dise­
gni di legge.

Si inizia dall’esame del disegno di legge: 
« Provvedimenti per gli enti economici re­
gionali » (368/A), posto al numero 1).

Invito i componenti della quarta Commis­
sione legislativa a prendere posto nel banco 
alla medesima assegnato.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore, onore­

vole Trincanato.

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, il disegno di legge al nostro 
esame può essere visto alla luce di due 
aspetti, che a me sembrano fondamentali.

Resoconti, f. 645 (500)
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Il primo aspetto è quello di tenere conto 
che i lavoratori dipendenti dei nostri enti 
economici regionali hanno il diritto ad ot­
tenere il salario e gli stipendi; il secondo è 
quello della dura realtà in cui versano gli 
enti economici della nostra Isola.

Questa è, la terza legge, onorevole Presi­
dente, che noi facciamo in sei mesi. E ’ una 
legge di erogazione che ci dà la visione chia­
ra di come ancor oggi gli enti economici, 
nonostante i programmi, nonostante la nor­
mativa che abbiamo approvato, si trovano in 
condizione di estrema difficoltà e incertezza.

Difficoltà per il modo come sono stati sino 
ad oggi amministrati; incertezza perché le 
varie Commissioni, sia l ’Industria sia la Fi­
nanza, e lo stesso Assessorato competente, 
non si sono mai trovati nelle condizioni di 
conoscere con esattezza la reale situazione 
di tali enti. Certo, Finsediamento dei con­
sigli di amministrazione ha aperto una stra­
da che voglio augurai’mi — non essendo 
pessimista — sia di buon auspicio, al fine 
di fare uscire gli enti economici da una 
morsa gravissima e pesante.

Basti dire, onorevoli colleghi, che il. Pre­
sidente dell’Espi, in sede di Commissione, 
ha affermato (e di ciò gliene va dato atto) 
che per l ’anno 1978 la perdita dell’ente sarà
di oltre 60 miliardi di lire. Si deve aggiun­
gere che la situazione nei tre enti non è 
identica: la situazione più pesante è quella 
dell’Espi. L’Ems già ha iniziato a muovere 
i primi passi nel senso di ricondurre le so­
cietà collegate, con l ’eccezione della Sochi- 
misi, ad una attività, non dico economica, ma 
che rasenti i criteri di economicità per por­
tare i bilanci delle varie aziende in pa­
reggio.

L’Espi, oggi, viene a chiederci ulteriori 
somme, perché in base alla legge numero 
61 del 21 luglio di quest’anno lo stanzia­
mento per salari e stipendi era previsto 
sino al 31 ottobre di questo anno.

La prima domanda che ci siamo posti, 
in Commissione Industria e in Commissione 
Finanza, è stata: come sono stati pagati gli 
stipendi e i salari nel mese di novembre? 
Perché gli stipendi e i salari per il mese di 
dicembre e la tredicesima non sono stati an­
cora pagati? Quindi, desideravamo cono­
scere il meccanismo, che per la verità non 
è stato molto chiaro, usato dall’Espi per pa­
gare i detti salari.

La situazione dell’Ems, invece, è diversa 
perché l ’Ems non ha chiesto l ’anticipazione 
per pagare i salari sino al 31 dicembre di 
questo anno, ma si è limitata a chiederla per 
il mese di gennaio. E anche qui, in Commis­
sione Industria, vi è stato un largo dibat­
tito: vedere se coprire soltanto il fabbiso­
gno finanziario sino al 31 dicembre 0 esten­
derlo al primo trimestre dell’anno 1978.

La soluzione è stata quella di arrivare a 
coprire il fabbisogno sino al 31 dicembre 
1977, con l ’aggiunta soltanto del mese di 
gennaio, dato che la situazione politica re­
gionale, come si rileva dai fatti registrati in 
questi giorni, avrà una sua evoluzione e 
quindi difficilmente saremo nelle condizioni 
di legiferare nel mese di gennaio. Su que­
sto punto la Commissione è stata unanime. 
Ci siamo soffermati, altresì, sulla eventualità 
di quantificare — dato che ormai nella dia­
lettica politica regionale è subentrato anche 
il discorso del « perimetro » —  il fabbisogno 
di queste nostre aziende: perché, per la ve­
rità, la Commissione Industria, oltre al pa­
gamento dei salari per l’ammontare di 13 
miliardi, aveva previsto un comma b), che 
concerneva una ulteriore erogazione di oltre 
6 miliardi per il pagamento dei contributi 
agli Istituti assistenziali e previdenziali. La 
Commissione « Finanza » ha ulteriormente 
esaminato questo aspetto, e ha depennato 
quasi per .intero, la, somma limitandola ad 1 
miliardo, in quanto l ’Espi, ad oggi, non è 
nelle condizioni di riferire qual è, in realta, 
il debito che le società collegate hanno con 
gli Istituti previdenziali ed assistenziali.

Questo è un fatto, non dico grave, ma gra­
vissimo; questi istituti hanno minacciato dj 
intentare azioni giudiziarie e addirittura di 
procedere a denunzie penali nei confronti 
degli amministratori delle società collegate-

La Commissione di merito ha cercato ® 
superare la difficoltà, in questo disegno di 
legge, eliminando la dizione « costi di atte­
sa » e inserendo il concetto di stipendi e 
salari, in quanto si è ritenuto, così come
nella logica delle cose, che nella voce sti­
pendi e salari debbano anche essere inclusi 
ì contributi che le società collegate e 
stessi enti economici hanno il dovere di 
sare agli istituti previdenziali.

Il discorso, per quanto riguarda 9̂ ®® 
tema, ci fa ritornare all’esame del modus op 
randi delle società collegate: e ciò non P
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che si voglia riversare su di esse tutta l ’in­
tera responsabilità, perché la prima respon­
sabilità, fuor di dubbio, è di ordine politico 
in quanto non abbiamo saputo imporre la 
logica della economicità della gestione; tut­
tavia, è molto comodo scaricare soltanto 
sull’Assemblea, sul Governo della Regione, 
delle responsabilità che non appartengono 
né all’Assemblea né al Governo.

In questa occasione intendo richiamare 
l’attenzione sulle responsabilità, non solo 
degli amministratori delle società collegate, 
ma anche delle forze sindacali che operano 
nella nostra Isola, perché è giunto il momento 
in cui ciascuno di noi si assuma pienamente 
le proprie. Anche le stesse forze sindacali 
ne hanno, perché dovrebbero contribuire a 
svolgere una azione, insieme ai dirigenti 
delle società collegate, che valga a mettere 
in movimento un indirizzo politico-econo­
mico che ci faccia uscire fuori da questo im- 
passe, perché ogni qualvolta si viene in que­
sta Aula —  e io son venuto per la seconda 
volta; perché la prima è stata nel dicembre, 
in sede di discussione della legge numero 
W — ci si mortifica nel chiedere altre som­
me per. erogarle in questo pozzo senza 
fondo.

Come dicevo, intendo richiamarmi anche 
die responsabilità delle forze sindacali, se 

vero, come è vero, che addirittura gli 
stessi nuovi organismi si trovano nelle con­
dizioni di non poter fare alcun movimento 
m personale perché immediatamente arriva 
3 lettera di protesta delle organizzazioni 
sindacali. E qui cito un esempio; ha affer­
mato il Presidente dell’Ems che, soltanto 
Psr spostare i dipendenti dell’Ente da un
piano all’altro, è arrivato il veto della tri­
plice.

Ora, se noi abbiamo nominato i Consigli 
amrninistrazione per svincolarli dalle pres­

soi di ordine pseudo-politico e clientelari, 
giusto, però, che questi stessi amministra- 

messi dalle forze sindacali nelle 
adizioni di operare.
Noi siamo partiti da un principio; inse- 

essA  ̂ di amministrazione, dare ad
d ‘piarla responsabilità della azione che 
j °°aio doverosamente svolgere; dopo un 
jjj richiamare alle responsabilità que- 
pfg ®̂®asi amministratori, i quali debbono 

Contarci un bilancio, sulla cui base, come

rappresentanza politica, potremo giudicare 
se essi hanno operato bene o meno.

Certo, la situazione deficitaria di una colle­
gata non può essere pareggiata in sei mesi, 
ma non v’è alcun dubbio che si possa regi­
strare un’inversione di tendenza; oggi, nono­
stante l ’insediamento dei consigli di ammi­
nistrazione, per quel che concerne l ’Espi 
non abbiamo ravvisato alcuna tendenza di 
miglioramento, anzi non sappiamo con esat­
tezza l ’ammontare dei contributi che queste 
società collegate debbono versare agli istituti 
previdenziali. Poiché questi contributi am­
montano a diversi miliardi, saremo sempre 
incerti sulle somme che eroghiamo e su
quello che è l’indirizzo della politica econo­
mica dei nostri enti.

Il discorso, cosi pesante per l ’Espi, è molto 
meno pesante per l ’Azasi e per l ’Ems, i quali 
fino al 31 dicembre non si trovano nelle 
condizioni di dover chiedere erogazioni di 
somme.

Esaminata la situazione dell’Espi, veniamo 
agli altri articoli del presente provvedi­
mento. All’articolo 2 abbiamo affrontato il 
tema dell’Azasi, con una modifica che noi 
raccomandiamo vivamente all’Assemblea re­
gionale; fornire la possibilità all’Azasi di la­
vorare il grès anche smaltato, prevedendo 
un ulteriore aumento di 550 milioni del 
fondo di cui all’articolo 11 della legge regio­
nale 14 maggio 1976, numero 76.

E’ stato altresì previsto per quanto ri­
guarda una società collegata dell’Azasi, 
rimac, all’articolo 4, la possibilità di ripia­
nare i debiti contratti dalla stessa società 
alla data del 31 maggio 1977, in quanto essa 
non aveva potuto avanzare la richiesta per 
impedimenti a noi ben noti.

Il fondo di dotazione dell’Ente minerario, 
per quanto concerne il pagamento dei salari, 
viene aumentato a seguito di una richiesta 
di anticipazione per il mese di gennaio, per 
l’ammontare di un miliardo. Mentre, il punto 
di riferimento dell’Ente minerario in questo 
disegno di legge si trova nelle richieste per 
i fondi airispea, per i fondi alla Sicilvetro 
e per i fondi al settore zolfifero.

Per rispea la richiesta è di ben 8 miliardi 
110 milioni, divisi in un miliardo e 500 mi­
lioni per pagamento degli stipendi e salari 
fino al 31 dicembre 1977, mentre per quan­
to riguarda il pagamento di 6 miliardi e 610 
milioni, si fa riferimento alla parziale estin-
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zione dei debiti. Questa volta, finalmente, 
abbiamo un piano chiaro: la richiesta dell’ 
Ispea si basa sul fatto che ha stipulato già 
un accordo con gli istituti previdenziali, per 
cui è necessario versare queste somme che 
rappresentano la quota parte a carico della 
società stessa; le restanti somme saranno 
versate in 22 rate, in maniera tale da estin­
guere, una volta per sempre, tutto il de­
bito che essa ha nei confronti degli istituti 
previdenziali.

E a questo proposito io intendo soffer­
marmi su un elemento molto importante, che 
è stato oggetto di dibattito in Commissione 
« Industria » prima, e in Assemblea poi: 
quando ci siamo battuti per la concessione 
di 15 miliardi all’Ispea, noi allora abbiamo 
sostenuto, insieme al Governo e alle forze 
politiche, che la necessità del versamento 
contestuale dipendeva dalle difficoltà frap­
poste dai ■partners privati nel versare le 
somme di loro spettanza.

Il Presidente dell’Ems oggi ci ha detto, 
in forza anche di quella normativa che è 
stata approvata dalla nostra Assemblea, che 
i crediti a medio termine dell’Ispea già 
possono essere estinti con la partecipazione, 
non solo del denaro della nostra Regione, 
ma, in proporzione delle quote sociali, an­
che del denaro dei partners Anic e Monte- 
dison.

Abbiamo, quindi, la prova che molte volte 
anche noi possiamo condizionare un iter  e 
possiamo ottenere quello che invano per 
tanto tempo abbiamo ricercato, cioè l ’elimi­
nazione dei grossi interessi passivi che cosi 
a lungo hanno gravato sull’Ispea. Il Presi­
dente dell’Ems ha aggiunto che per quanto 
riguarda i crediti a medio termine è riuscito 
ad ottenere una diminuzione del tasso degli 
interessi, che ad oggi ammontano ad oltre 
un miliardo e mezzo. Il che significa che la 
società Ispea, sulla base delle somme che 
noi stiamo per erogare con questa iniziativa, 
in virtù del disegno di legge numero 361 
che dovremo esaminare e che si ricollega 
alla legge numero 61 del luglio scorso, dove 
i tre miliardi non avevano trovato copertura 
(per cui quella norma non è stata operante), 
si avvia ad iniziare un cambiamento che può 
dare positivi risultati economici.

Per quanto riguarda questo settore pos­
siamo guardare, non dico con ottimismo, ma 
con una certa fiducia al futuro della società,

nella speranza che si continui in questa 
azione tesa a smantellare le situazioni di in­
crostazione che si erano venute accumulando.

E ’ fuor di dubbio che se vi sono delle re­
sponsabilità in questo campo, queste vanno 
portate a conoscenza dell’opinione pubblica, 
in maniera che il denaro della Regione non 
sia speso in attività inidonee a produrre red­
dito, ma sia finalizzato all’espansione della 
base produttiva ed occupazionale deU’isola.

Un altro articolo del disegno di legge, l’ar­
ticolo 6, incrementa di 1 miliardo e 500 mi­
lioni il fondo a favore della Sicilvetro di 
cui all’articolo 13 della legge regionale 21 
luglio 1977, numero 61, per far fronte ai 
lavori di restauro di un capannone incen­
diatosi; vero è che vi è una assicurazione, 
però essa non copre tutti i danni; noi ab­
biamo previsto una normativa che nel cer­
care di ripristinare la funzionalità e l ’agibi­
lità degli impianti stessi ci permetta nel 
contempo di recuperare le somme che le so­
cietà assicuratrici debbono alla Sicilvetro.

Un’altra norma su cui intendo richiamare 
l’attenzione dell’Assemblea concerne la pos­
sibilità data agli enti di poter ricorrere per 
il pagamento dei salari e degli stipendi rela­
tivi alla tredicesima mensilità ed alla men­
silità di dicembre ad anticipazione bancaria; 
in base a questa norma gli enti possono at­
tingere al fondo di dotazione al fine di evi­
tare il pagamento di ulteriori interessi; quin­
di si tratta di una anticipazione sui fondi 
di dotazione.

Il discorso si fa ancora una volta pesante 
quando trattiamo dell’Ente minerario e della 
gestione del settore zolfifero: l ’ex Sochimist 
per la copertura dei salari vi è una erO' 
gazione che ammonta a tre miliardi 587 mi­
lioni; una quota parte soltanto di 380 mi­
lioni è stata inserita per il complet^en o 
della ristrutturazione degli impianti di pur'j 
ficazione e ventilazione di cui all’articolo 
della legge regionale numero 42 del 1975, cW 
quando abbiamo prorogato l ’attività de 
miniere Sochimisi e Giumentaro non 
vamo previsto proprio perché ci riservav^ 
di includerla in questo disegno di legge- Co 
i 554 milioni si mira ad integrare lo st 
ziamento per far fronte agli oneri 
denti, per l ’anno 1977, dalle disposizioni co 
tenute nella legge numero 42 del 1975-

Un’ultima norma, l ’articolo 10, 
contributo per un fondo di gestione di
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milioni da destinare alle società collegate per 
la realizzazione di opere di viabilità resesi 
necessarie in quanto vi sono alcune miniere 
che non sono più nelle condizioni di poter 
continuare la propria attività per mancanza 
di collegamenti viari poiché, a seguito 
del transito degli automezzi pesanti, le vec­
chie strade provinciali o pseudo provinciali 
sono andate tutte distrutte; vi sono state 
anche delle proteste da parte delle popola­
zioni interessate, le quali hanno bloccato per 
diverso tempo l’attività stessa delle miniere. 
Con questo articolo si cerca di superare la 
difficoltà immediata e di mettere queste mi­
niere nelle condizioni non solo di produrre 
ma di vendere; esse, infatti, sino ad oggi non 
si sono trovate nelle condizioni di dover 
chiedere all’Ems e alla nostra Regione anti­
cipazione di somme per il pagamento degli 
stipendi e salari.

Questa è la realtà triste e pesante che noi 
oggi presentiamo ancora una volta a questa 
Assemblea: l ’insediamento dei nuovi consigli 
di amministrazione fa sperare che finalmente 
esse ed esse soltanto siano responsabili delle 
attività economiche, sempre che noi, come 
forze politiche, e i sindacati, come forze sin­
dacali, li lasciamo liberi di poter operare; 
e intendo riferirmi soprattutto al tema della 
mobilità della mano d’opera ed a quello dell’ 
eliminazione delle società che sono finanzia­
riamente in condizioni abbastanza pesanti, e, 
soprattutto, ad una ordinata e corretta am­
ministrazione. Ordinata significa in primo 
luogo conoscere la situazione attuale, in 
quanto, nonostante ogni sforzo, ignoriamo 
quali siano le cifre vere, perché abbiamo co­
gnizione soltanto di. quelle approssimative.

Su questo terreno è giusto che finalmente 
una volta per tutte le forze politiche e sin­
dacali lascino a chi di competenza la respon­
sabilità dei propri atti, chiamandoli successi­
vamente al rendiconto semestrale, in ma­
niera tale da vedere se veramente quella 
uituizione che ha caratterizzato la program- 
ttiazione quadriennale (poi divenuta annuale) 
®a un’intuizione valida, oppure se noi dob­
biamo superare le gravi difficoltà in altro 
modo.

Cosi non si può continuare; la prospettiva 
miche per l’anno 1978 è una prospettiva 
Pesantissima, l’ho riferito all’inizio e lo ri­
peterò; basti pensare all’Espi che costerà all’ 
Avario della Regione, soltanto per stipendi

e salari, una perdita di oltre 60 miliardi.
Queste cose volevo rassegnare con obiet­

tività e serietà alla nostra Assemblea pur 
tenendo conto del primo aspetto, cioè la 
necessità che ci costringe a chiedere l’appro­
vazione di questo disegno di legge perché 
si tratta di assicurare i salari ai lavoratori 
e ai dipendenti.

Ci si augura che questa volta dietro que­
sta dizione cosi nobile non si nascondano 
tante altre cose cosi come è stato con i 
costi di attesa; oggi abbiamo preferito spe­
cificare stipendi e salari, nella speranza che 
in futuro non vengano i responsabili delle 
società collegate a chiederci ulteriori somme 
per pagare i contributi agli istituti assisten­
ziali e previdenziali.

Si è pessimisti, fuor di dubbio. Oggi l ’uni­
co argomento che ci spinge a chiedere l ’ap­
provazione del disegno di legge è la neces­
sità di venire incontro alle esigenze legit­
time dei lavoratori e soprattutto di vedere 
se tra qualche mese i nuovi amministratori 
potrarmo presentarci una realtà che non dico 
sia solutiva dei problemi ma che rappresenti 
l ’inizio per cercare di percorrere insieme, 
forze politiche, sindacali e dirigenti ammi­
nistrativi, una strada che è quella della cor­
rettezza nella gestione degli enti economici 
della nostra Isola.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, non è certo responsabilità dell’Assem­
blea se questo disegno di legge è sottoposto 
alla nostra approvazione oggi 20 dicembre 
e se c’è, quindi, tra migliaia di lavoratori, 
le loro famiglie, tra migliaia di siciliani di­
pendenti dell’Espi, dell’Ente minerario, delle 
aziende collegate, un clima di tensione, di 
esasperazione anche per l’attesa del salario 
e della tredicesima che, probabilmente, non 
potrà essere pagata prima di Natale.

Pensiamo che sia bene, a questo propo­
sito, dire con chiarezza che tutto ciò non 
si è verificato per cause attribuibili all’As­
semblea regionale siciliana, bensì per il ri­
tardo nella presentazione del disegno di leg­
ge da parte del Governo, nella sua tra­
smissione, dopo l’approvazione della Giunta 
di governo, alla Commisione Industria, credo
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a fine novembre, e, poi, per la necessaria 
discussione, nelle altre Commissioni parla­
mentari.

Tutto questo rientra nel modo di affron­
tare i problemi relativi agli enti economici 
regionali.
. Noi siamo deH’opinione che bisognerebbe 
fare ogni sforzo per rendere possibile il pa­
gamento dei salari prima di Natale. Vedia­
mo in ciò un vantaggio per migliaia di di­
pendenti, per le loro famiglie ed anche per 
la nostra Assemblea, almeno in termini di 
prestigio.

Ma, detto questo, io vorrei sviluppare al­
cune considerazioni su questo disegno di 
legge, anche tenendo conto del clima di 
tensione cui facevo riferimento poco prima.

E’ impressionante la entità dell’impegno 
finanziario della Regione verso l ’Espi, l ’Ente 
minerario, l ’Azasi; e ricordo ai colleghi che, 
nel corso di poco meno di sei mesi, questo 
che oggi discutiamo è il terzo progetto di 
legge che riguarda gli enti regionali. Infatti, 
abbiamo approvato prima la legge che pre­
vedeva il ripiano dei debiti degli enti per 
130 miliardi; poi la legge regionale nume­
ro 61 del 21 luglio che prevedeva finan­
ziamenti, credo, per circa 97 miliardi. L’ 
odierna proposta di legge, con i suoi 36 mi­
liardi e mezzo, porta il totale dell’intervento 
finanziario della Regione, nei confronti degli 
enti, a 264 miliardi; cifra sbalorditiva, spa­
ventosa che rappresenta una gran parte delle 
risorse della nostra Regione.

Esprimo questa preoccupazione proprio per 
una esigenza di chiarezza che mi pare indi­
spensabile per potere addivenire a delle con­
clusioni e a delle decisioni che contengano 
qualcosa di nuovo; e la mia apprensione è 
ancora più forte perché non vediamo i se­
gni, i risultati positivi di questo impegno. 
L’onorevole Trincanato ha già fatto riferi­
mento a questo problema. Io voglio rapida­
mente insistere su alcuni punti che più mi 
hanno colpito durante la discussione di que­
sto disegno di legge nella Commissione In­
dustria e nelle altre competenti sedi in cui 
lo stesso è stato maggiormente approfondito. 
Un primo dato risulta evidente: un ritardo 
ingiustificato nell’applicazione delle stesse 
leggi regionali.

Ci sono state e ci sono vicende che hanno 
un costo finanziario ben preciso; mi riferi­
sco soprattutto alle delibere adottate dall’

Espi per l ’utilizzo delle somme di cui alla 
legge numero 61 del 21 luglio 1977. Queste 
delibere hanno avuto una vita assai difficile; 
dopo essersene perduta ogni traccia sono 
pervenute ; alla Giunta delle partecipazioni 
regionali con quasi due mesi di ritardo dal 
giorno della loro approvazione, da parte del 
Consiglio di amministrazione dell’Espi. Que­
sto ritardo è grave ed ingiustificabile non 
soltanto dal punto di vista burocratico ma 
anche da quello politico, in quanto ha aggra­
vato ulteriormente la già pesante situazione 
economica degli enti. Esso ha, infatti, bloc­
cato l ’attività produttiva delle aziende, sca­
ricando ancora una volta sulle casse della 
Regione costi di attesa che si sarebbero po­
tuti evitare o quanto meno contenere. Noi 
pensiamo che da questa constatazione incon­
testabile dovrebbe discendere un maggiore 
impegno da parte del Governo della Regione 
nel pilotare tutte le vicende più delicate 
della vita degli enti economici.

Si riconferma, altresi, con estrema gravità 
quanto era già emerso in sede di Commis­
sione durante la prima illustrazione del di­
segno di legge presentato dal Governo.

Ciò è stato evidenziato dal P resid en te  
della c[uarta Commissione allorché ha denun­
ziato a chiare lettere che la situazione dell’ 
Espi non è dissimile da quella degli altri 
enti: esiste qualche diversità ma questa non 
è di ordine sostanziale.

La situazione degli enti non è certamente 
migliorata; non si è cioè rovesciata la ten­
denza che ha caratterizzato la loro gestione 
nel passato, ed anzi vengono fatte con molta 
chiarezza delle previsioni di aumento delle 
perdite per il 1978.

Permane pertanto uno stato di incertezza 
e di confusione nella politica degli enti che 
si manifesta soprattutto nel ritardo nel com­
piere nuove scelte produttive e neH’inca' 
pacità di attuare seri processi di ristruttura­
zione aziendale, in collegamento con gli 
economici nazionali.

Io vorrei esprimere la mia riserva su 
valutazione che, secondo me, è stata far ® 
per cercare delle giustificazioni e delle a ' 
tenuanti alle responsabilità degli amnuai- 
stratori.

Si dice che il sindacato sia responsaW  ̂
dell’ingovernabilità degli enti; questa afr® 
mazione non è vera e non è fondata.

In relazione agli atti più significativi, cioè
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a quelli che hanno un rilievo pubblico, noi 
abbiamo ricevuto in tutti questi anni da par­
te del sindacato una vigorosa spinta ad ope­
rare ed a compiere scelte rigorose. Cosi in 
occasione della conferenza di produzione sul 
materiale rotabile; pensiamo, altresi, alla 
gran mole di documenti e di indicazioni che 
sono stati elaborati dalle centrali sindacali. 
I sindacati siciliani hanno detto d’altronde 
che questa difficile situazione è avvertita 
con preoccupazione dai lavoratori e che, 
pertanto, si può contare su un loro attivo im­
pegno per rimuovere le cause della pesan­
tezza nella gestione degli enti.

Se non si è andati avanti non è certa­
mente perché da parte dei lavoratori sia 
stata rigettata ogni iniziativa tesa a ricer­
care un possibile collegamento (almeno per 
alcuni settori) con gli enti di Stato, né 
tanto meno perché è venuta meno la loro 
disponibilità a scelte produttive serie e ad 
un maggiore rigore neU’amministrazione 
della cosa pubblica. Credo che se dicessimo 
questo noi useremmo violenza alla verità e 
alla realtà.

Noi dobbiamo combattere gli elementi di 
rassegnazione e di fatalismo e nel contempo 
individuare con chiarezza, con estrema chia­
rezza, gli elementi di una politica nuova che 
possano ridare fiducia e speranza nella lotta 
per costruire un settore economico pubblico 
sano e produttivo. Dobbiamo, altresi, indivi­
duare le forze politiche e sociali capaci di 
assecondare e favorire questo processo.

Mi pare che in questo senso sia indi­
spensabile trovare col movimento sindacale 
P'fflti di collegamento e di unità, perché 

battaglia che non mobiliti le grandi 
energie dei lavoratori è una battaglia per- 
“|rta in partenza. Io vorrei, anche a rischio 
aj ripetere cose già dette, confutare questo 
shma di rassegnazione che, oltre ad essere 
“ segno della sconfitta che le forze respon­
sabili del disastro degli enti regionali certa- 
ttiente sentono pesare sulle loro spalle, rap- 
Presenta un’arma politica insidiosa perché 
Paralizza e blocca qualunque iniziativa e ma- 

può prospettare soluzioni che, proprio
per essere rinunciatarie, possono arrecare
•"lovo danno

Vi sono responsabilità politiche antiche.
^  sono anche responsabilità politiche che 
 ̂orno per giorno debbono chiamare cia- 
"̂ 0 di noi a svolgere im ruolo preciso.

Io credo che il Governo della Regione do­
vrà svolgere in futuro un ruolo più attivo, 
nell’affrontare questa problematica, un ruo­
lo che valga ad indicare una via d’uscita 
che non potrà essere indolore data la pe­
santezza della situazione.

Poco prima è stato richiamato dall’onore­
vole Trincanato un episodio che, pur non 
essendo essenziale, è importante. Per tanto 
tempo le scelte adottate dall’Ente minerario 
non sono state operative perché i rapporti 
tra esso e gli altri soci presenti nella so­
cietà Ispea (Anic e Montedison) non erano 
stati impostati in maniera corretta. Per 
troppo tempo abbiamo rinunziato alla vel­
leità di fondare tali rapporti nella chiarezza 
per poter meglio guidare la vita degli enti.

Ebbene, è di questi mesi un risultato po­
sitivo per la nostra Regione che, per l ’ap­
plicazione di norme del Codice civile, ha ot­
tenuto il concorso di questi soci nel paga­
mento dei debiti accumulati in questi anni. 
E questo elemento dovrà incoraggiarci ad an­
dare ancora avanti rivedendo tutti i pro­
blemi che attengono all’impegno, nella vita 
futura deirispea, di tutti i soci presenti in 
questa azienda.

Ecco una linea di condotta che, con il sup­
porto di certe scelte politiche, non mancherà 
di dare risultati.

Si dice, per esempio, che è arrivato il mo­
mento di rinunciare ad un possibile rap­
porto con gli enti di Stato, stante la loro 
disastrosa situazione economica; si tende cosi 
a dire che ha fatto bene la Regione a non 
impelagarsi con tali enti e, per contro, si 
accusano le forze popolari, e soprattutto il 
Partito comunista, di avere additato, per tan­
to tempo, scelte politiche sbagliate. Ebbene, 
un confronto di questo tipo credo che po­
trebbe portare ad un chiarimento fra le for­
ze politiche, perché se è vero che gli enti di 
Stato attraversano momenti difficili, anche 
qui in conseguenza di politiche sbagliate, è 
da dimostrare che la prima misura da adot­
tare per risanare gli enti di Stato sia pro­
prio quella di liberaidi dall’obbligo di inter­
venire nel tessuto economico del Mezzo­
giorno. Dobbiamo essere proprio noi a pro­
porre ima politica di questo tipo? Ma cosi 
facendo rivaluteremmo tentazioni autarchi­
che che potrebbero farci coltivare l ’illusione 
di provvedere da soli, con le nostre risorse 
finanziarie, a dare vita ad un diffuso sistema
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industriale capace di dare lavoro a migliaia 
di lavoratori.

Credo invece che la Regione, unitamente 
alle grandi forze popolari, debba impegnarsi 
seriamente per ottenere una diversa politica 
delle partecipazioni statali in Sicilia. Ed in 
tale battaglia dobbiamo sentirci profonda­
mente coinvolti non tollerando ulteriori di­
serzioni o ritardi.

E’ importante realizzare questo obiettivo 
nel momento in cui la Regione è chiamata 
a pesanti sacrifici finanziari che impediscono 
d’intervenire a sostegno di altri settori eco­
nomici e civili che pur necessitano della no­
stra solidarietà. Certo, le cospicue risorse fi­
nanziarie investite negli enti sono sottratte 
ad altri settori della nostra società, ma pro­
prio per questo dobbiamo sentirci forte­
mente impegnati a riprecisare la nostra li­
nea politica ridando certezza all’intervento 
finanziario; non è cioè il momento delle con­
fusioni né tanto meno quello in cui si pos­
sa abbandonare certe posizioni. Ma, a pre­
scindere dai contenuti della nostra politica 
economica e dai suoi riferimenti alle scelte 
adottate a livello nazionale, vi è anche il 
problema del governo degli enti regionali.

Signor Presidente, è stato detto che non 
c’è alcuna possibilità di avere dati certi 
circa la reale situazione finanziaria degli 
enti. Già in sede di Commissione parla­
mentare, in presenza del Governo e di tutte 
le forze politiche, era stato evidenziato che 
tutto ciò non era possibile e che i pochi 
dati disponibili non possono mutare nel giro 
di poche ore o, al massimo, di qualche giorno. 
Da qui la rilevanza politica del problema 
della direzione degli enti: sono state, infatti, 
operate delle scelte che presentano degli ele­
menti di novità e di coraggio, sono stati al­
tresi nominati i consigli di amministrazione 
che hanno lavorato con impegno per valu­
tare la gravità della situazione ed adottare 
le prime misure di contenimento della crisi. 
Ma tutto ciò basta? Ritengo che occorra as­
sicurare ai consigli d’amministrazione, eletti 
ormai da diversi mesi, un grande sostegno 
politico, che non può essere dato, però, da 
generiche affermazioni. Tutti siamo a cono­
scenza, ed in particolar modo il Governo, 
che gli enti non hanno i direttori generali e 
che le aziende collegate, da anni, mancano 
dei consigli di amministrazione; sappiamo 
altresi che, contrariamente a quanto super­

ficialmente ritengono alcuni funzionari dell’ 
Espi, non si possono improvvisare compe­
tenze manageriali, capacità ed attitudini im­
prenditoriali. Da qui la necessità, se non 
vogliamo che la situazione precipiti rapida­
mente, di superare im ritardo assolutamente 
ingiustificato ed intollerabile.

Ma tutti questi problemi si ripresente­
ranno alla nostra attenzione tra breve; in­
fatti, a febbraio saremo chiamati ad appro­
vare il piano del 1978 che dovrà dare delle 
risposte diverse ad alcune questioni che sono 
state sollevate nel corso di questo dibattito 
e che necessiterà di un ulteriore grosso in­
tervento finanziario della Regione.

Tutto questo dovrà essere accompagnato 
da una vigorosa iniziativa del Governo atta 
ad apprestare soluzioni adeguate ai gravi 
problemi tuttora insoluti.

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Vorrei pre­
gare, però, gli oratori di essere il più pos­
sibile succinti per evitare fatiche notturne 
aU’Assemblea durante questi giorni.

TRICOLI. D’altronde, signor Presidente, 
sono sempre gli stessi discorsi; purtroppo 
non facciamo altro che ripeterci melanconi- 
camente.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, io 
ho ascoltato attentamente la relazione svolta 
dall’onorevole Trincanato e forse avrei po­
tuto accettare in modo completo l’invito del 
Presidente ad essere estremamente breve 0 
addirittura rinunciare alla parola perché in 
fondo io non posso che essere d’accordo quasi 
totalmente (trarrne evidentemente nelle con­
clusioni) con quanto detto dall’onorevole 
Trincanato nella sua relazione.

Una relazione che rappresenta una pro­
fonda, flagellante autocritica, che però non 
può assolutamente scaricare la maggioranze 
dalle proprie responsabilità. Si può fer® 
l’autocritica ‘(l’autocritica è un momento 
riflessione, di onesta riflessione) quando, 
come conseguenza, si cerca poi di uscire
pantano in cui cl si e immersi.

li sonoPurtroppo queste autocritiche ormai 
ricorrenti nella storia di questa A ssenno 
da parte del Governo e da parte della 
gioranza, ma le situazioni certamente n 
cambiano. Sicché, signor Presidente, onon
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voli colleghi, a qualche mese di distanza dall’ 
approvazione di due leggi fondamentali per 
la vita degli enti economici regionali, quale 
quella relativa al finanziamento dei piani 
dell’Espi, dell’Ente minerario e dell’Azasi 
che stanziavano una cospicua somma per gli 
investimenti delle aziende collegate e della 
legge riguardante il ripianamento dei debiti 
degli enti con cui sono stati stanziati ben 
130 miliardi, noi ci troviamo alla fine di que­
sto anno a dover varare una legge che viene 
si propagandata come legge necessaria per 
pagare i salari, ma che in effetti è qualcosa 
che va molto al di là della legge di fine 
anno, sia pure dai finanziamenti cospicui, 
che si è sempre varata per cercare di non 
coinvolgere i lavoratori nella cattiva ammi­
nistrazione, per non dire di peggio, degli 
enti economici regionali e delle loro aziende 
collegate.

In effetti questo disegno di legge com­
porta un onere finanziario di ben 36 miliardi 
e 553 milioni, di cui soltanto un terzo, ap­
pena un terzo, deve riferirsi a spese per 
salari per i mesi indicati dal disegno di legge.

Il pagamento dei salari (l’ho fatto affret­
tatamente, ma ritengo che sono dati che si 
possono considerare vicini alla realtà) su un 
finanziamento globale, come ho detto, di 36 
miliardi 553 milioni, riguarda una spesa di 
13 miliardi e 500 milioni; il resto è dato da 
pagamento di debiti: 8 miliardi 410 milioni, 
poi provvedimenti per il settore zolfifero: 7 
miliardi 593 milioni...

TRINCANATO, Presidente della Commis- 
sone e relatore. Ma ci sono gli stipendi e 
(salari per il settore zolfìfero pari a 3 mi- 
fiardi 380 milioni.

.TRICOLI. Ma non aumenta di molto la 
®tra, siamo sempre al terzo globale della 
P̂®sa, onorevole Trincanato.
Per il resto abbiamo provvedimenti rela- 

a finanziamenti per l’acquisto di scorte 
® parte delle aziende dell’Espi per 4 mi- 
’3rdi, un miliardo e mezzo per la Sicilvetro 

^i^ioni per il finanziamento di una 
dività dell’Azasi riguardante la produzione 
 ̂materiale in grès.
Tutto ciò mette in evidenza un aspetto

S eriore neH’attività legislativa di questa 
j ^̂ mblea, perché noi non possiamo varare 

mglio una legge per il ripianamento dei

Resoconti, f.

debiti degli enti economici regionali e a di­
stanza di qualche mese ritornare sullo stesso 
argomento; cosi facendo la classe politica 
dimostra di non essere in condizioni di sa­
pere se quando legifera risolve un problema 
oppure no. .Per tali motivi sono andato a 
rileggermi i bollettini della Giunta delle 
partecipazioni regionali dello scorso mese di 
giugno, quando in quella sede sono stati 
esaminati i disegni di legge poi approvati 
in Assemblea nel mese successivo. Mi sono 
trovato cosi di fronte alla richiesta avanzata 
da vari Commissari, fra cui l ’onorevole Cu- 
simano, di conoscere con certezza quali fos­
sero le passività al 31 maggio 1977 di tutti 
gli enti economici regionali e delle loro 
aziende collegate. Ebbene, gli organi buro­
cratici degli enti hanno in quell’occasione 
assicurato che i dati relativi alla situazione 
debitoria dovevano considerarsi certi.

Ma certi non lo sono. Ed infatti quei 
debiti riguardavano soltanto la esposizione 
degli enti nei confronti degli istituti di cre­
dito (erano cioè di carattere bancario), men­
tre quelli che con il presente disegno di 
legge andremo a ripianare concernono debiti 
pregressi nei confronti degli enti previden­
ziali. Ma l ’inganno degli amministratori e 
dei funzionari degli enti economici regionali 
nei riguardi di una classe politica che do­
vrebbe conoscere tutta la vasta gamma di 
debiti che possono essere contratti non si 
ferma qui. Ed infatti la cosa è ancora più 
grave se rileviamo che anche per quanto 
riguarda le esposizioni bancarie gli enti han­
no mentito, tanto è vero che il presente 
disegno di legge prevede un finanziamento 
di 800 milioni a favore dell’Azasi per far 
fronte a fìdejussioni bancarie concesse al 31 
maggio 1977.

E questo era un elemento che doveva 
essere compreso, al di là di tutti gli inganni 
perpetrati, nella documentazione offerta alla 
Giunta delle partecipazioni regionali nel giu­
gno scorso. Evidentemente, signor Presidente, 
onorevoli colleglli, non si può continuare 
a battere questa strada, a meno che non 
vogliamo buttare a mare le risorse finan­
ziarie della Regione; nel fronteggiare una 
situazione cosi complessa noi rischiamo di 
non trovare più la via d’uscita della crisi.

Il collega Vizzini ha riproposto la neces­
sità di un raccordo della politica regionale 
con quella degli enti economici nazionali.

(500)
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Anche questo, purtroppo, è un vecchio 
discorso che abbiamo dibattuto per anni ed 
anni e che è da considerarsi, sotto certi 
aspetti, addirittura obsoleto. Nel momento in 
cui constatiamo che ormai in una situazione 
difficile e tragica —  anche se con aspetti 
farseschi —  non si trovano soltanto gli enti 
economici regionali, ma anche quelli nazio­
nali, diventa ancora più difficile poter intes­
sere un discorso di questo genere. E tut­
tavia non possiamo esimerci dal continuare 
a svolgere il nostro ruolo critico. Nel mo­
mento in cui l ’Assessore, con il presente 
disegno di legge, chiede un finanziamento di 
550 milioni per rimpianto del grès dell’Azasi, 
noi dobbiamo sapere se sono state fatte le 
opportune indagini per verificare la fonda­
tezza o meno della denuncia fatta in Com­
missione nel giugno scorso secondo cui l ’Imac 
(che dipende dall’Azasi) ha per proprio conto 
contratto dei debiti per anticipazioni al tasso 
del 24 per cento. Non vorremmo, e su que­
sto quesito in sede di Giunta delle parteci­
pazioni regionali non si ebbe alcun riscontro, 
che con questi 550 milioni si andasse a sa­
nare un’altra situazione debitoria. Da qui 
la necessità, prima di approvare questo fi­
nanziamento, di sapere se Tlmac ha vera­
mente contratto debiti con le banche ad un 
tasso cosi scandaloso.

Per quanto riguarda il settore zolfifero, 
il disegno di legge, come ho detto poco fa, 
stanzia 7 miliardi 593 milioni. E’ questo un 
settore produttivo su cui abbiamo discusso 
per tanto tempo e non soltanto in termini 
economici e finanziari; conosciamo infatti i 
risvolti sociali che il problema ha nelle tre 
province più depresse dell’Isola.

Però non posso fare a meno di consi­
derare che già da qualche anno nell’ambito 
del piano degli interventi è stato finanziato 
un progetto —  se non erro di 90 miliardi — 
per la creazione di strutture economiche al­
ternative rispetto all’attività mineraria che 
non solo non è assolutamente competitiva ma 
che, come dimostrano le statistiche, registra, 
anno dopo anno, un costante calo nella pro­
duzione. Noi non possiamo bruciare conti­
nuamente cifre notevoli come quella di oggi: 
7 miliardi 593 milioni.

Che fine ha fatto il programma dei 90 
miliardi? Che cosa si sta cercando di fare 
per creare strutture produttive alternative 
nell’ambito delle tre province deH’interno

della Sicilia? E’ su questi quesiti che chie­
diamo al Governo risposte precise, che pos­
sano perlomeno farci sperare che in un 
prossimo futuro la Regione non sarà co­
stretta a sciupare miliardi in attività pro­
duttive che non hanno alcuna funzione di 
carattere economico e che debbono soprav­
vivere soltanto per motivi sociali.

Noi vogliamo che il problema sociale sia 
risolto, ma nell’ambito di scelte che offrano 
garanzie anche dal punto di vista economico.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho 
voluto fare queste brevi considerazioni per 
esprimere l ’amarezza del gruppo del Movi­
mento sociale italiano - Destra nazionale per 
situazioni che dimostrano come l’attività di 
questa Assemblea e di questa Amministra­
zione regionale, purtroppo, sia rivolta non 
verso il futuro, ma soltanto a gestire una 
politica di sopravvivenza e di sussistenza, 
che certamente non costituisce una speranza 
per la Sicilia.

ROSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSSO. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, il disegno di legge degli enti regio­
nali, che è stato ri elaborato dalla Commis­
sione, non può passare senza un ampio di- 
battito in quanto non si tratta della solita 
leggina che assicura il pagamento dei salari;
11 disegno di legge, infatti, prevede una spesa 
di lire 36 miliardi 553 milioni, di cui 14 
miliardi per pagamento salari e precisamente
12 miliardi per l’Espi, 2 miliardi 500 milioni 
per l ’Ems (e particolarmente 1 miliardo 500 
milioni per Tlspea) e lire 22 miliardi fina­
lizzati ad altri tipi di interventi.

Si rileva che è prevista per l ’Espi: a) 
spesa di 4 miliardi per acquisto scorte stret­
tamente necessarie al ciclo produttivo delP 
aziende collegate dell’Espi; b) la spesa di 
un miliardo per il pagamento dei debiti prs' ■ 
gressi nei coilfronti di istituti previdenziali- ■ 
per l’Ems è prevista: a) la spesa di fin® . 
6 miliardi 610 milioni per debiti matura 1  ̂
al 30 settembre 1977 nei confronti deg 1 > 
istituti previdenziali, dovuti daU’Ispea; W . ; 
spesa di 4 miliardi 593 milioni per 
derivanti, per Tanno 1977, dalla 
delle miniere di zolfo, ai sensi della 1®§̂  ̂1 
numero 42 del 1975; c) la spesa ài  ̂ ^
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liardo 500 milioni, per interventi straordi­
nari necessari ad assicurare la funzionalità 
ed agibilità degli impianti della Sicilvetro;
d) la spesa di 3 miliardi per la realizzazione 
di opere di viabilità necessarie al collega­
mento delle unità minerarie in regolare eser- 
dzio alla rete stradale; infine, per quanto 
concerne l ’Azasì, non ci troviamo di fronte 
ad anticipazioni per pagamento di salari, 
bensì ad un intervento di 550 milioni per la 
realizzazione della nuova iniziativa deU’Imac 
di produrre materiale in grès smaltato e ad 
altro intervento di 800 milioni per il ripia- 
namento dei debiti contratti con l ’Inam, ga­
rantiti da fidejussioni rilasciate non oltre il 
31 maggio del 1977.

Dall’esame del disegno di legge e dalle 
dichiarazioni rese dagli amministratori degli 
enti economici in sede di Commissione legi­
slativa si ricavano alcuni elementi sui quali 
è doveroso richiamare l ’attenzione dell’As­
semblea, che evidenziano situazioni defini­
bili — a mio parere —  strane e contraddit­
torie. L’Ente minerario siciliano e l ’Espi 
hanno provveduto a pagare i salari del mese 
di novembre, e l ’Ems sarebbe stato in grado 
di pagare le competenze dei dipendenti per 
tutto il mese di dicembre, anche se la Re­
gione siciliana, con la legge numero 61 del 
21 luglio 1977, sulla base delle richieste de­
gli enti in parola, aveva concesso fondi ne­
cessari e sufficienti a pagare soltanto i salari 
J tutto il 31 ottobre 1977. Verrebbe spon- 
taneo chiedersi: con quali fondi l ’Espi e 1’ 
ms hanno pagato i salari di novembre? 
orrei sperare che il Governo regionale, e 

per esso l’Assessore all’industria, fosse in 
ûdizione di dare uha risposta chiara e 

semplice. In ogni caso, onorevole Presidente,
® aon addetti ai lavori —  tra i quali mi 
1., —  viene difficile attribuire credi-
>Ma alle informazioni fornite dagli ammi- 
stratori degli enti economici, sulla base 
‘1 esperienza sopra riferita. Gli enti eco- 
Uuci richiedendo fondi per il ripiano debiti 

_ ' confronti degli enti previdenzali e assi- 
dativi, dimostrano di non aver pagato i 
tributi (gli oneri riflessi) agli istituti pre­
senziali, nonostante che la Regione abbia 

.disposto le relative somme, in quanto è 
I di dubbio che i fondi stanziati con le 

regionali per i salari, erano compren- 
di tutti gli oneri riflessi.

'lon volendo esprimere giudizi su un com­

portamento  ̂quanto meno poco riguardoso 
per l ’esecutivo e particolarmente per l ’As­
semblea, pongo al Governo della Regione 
il seguente interrogativo: come sono stati 
utilizzati i fondi stanziati e corrisposti agli 
enti economici per il pagamento dei con­
tributi sociali? Gli enti economici regionali 

ad eccezione dell’Azasi, la quale, infatti, 
hâ  messo in Cassa integrazione 251 operai 
e irnpiegati dell’Imac —  non hanno ancora 
predisposto e presentato al Governo i piani 
di ristrutturazione, ritenuti da tutte le forze 
politiche il presupposto indispensabile per un 
reale cambiamento di rotta dello sviluppo 
industriale della Sicilia. E ’ doveroso, da par­
te di tutti, chiedere ai nuovi consigli di 
amministrazione, ai quali non possono cer­
tamente essere attribuite responsabilità per 
gli eirori del passato, ed ai quali va dato 
atto della volontà d’incidere positivamente 
nella gestione amministrativa, di pervenire 
a soluzioni concrete per salvare gli enti, sal­
vaguardando l’occupazione.

Noi chiediamo, onorevole Presidente, a 
questi consigli di amministrazione, di uscire 
da questa situazione di incertezza, di comin­
ciare ad utilizzare la cassa integrazione, per 
potere dare una risposta chiara e precisa 
ai dipendenti, che aspettano di poter con­
tribuire, rendendosi produttivi, a fare uscire 
dalla grave crisi la nostra Sicilia.

GRILLO MORASSUTTI. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRILLO MORASSUTTI. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, sono passati or­
inai molti anni dalla approvazione da parte 
di questa Assemblea della legge regionale 
numero 50, dalla quale emerse una scelta 
maggioritaria aH’interno di questa Assem­
blea, una scelta che doveva portare gli enti 
economici siciliani e le loro società collegate 
ad una diversa posizione sul piano econo­
mico, con l’azzeramento delle loro passività, 
e, quindi, alTinizio di un nuovo tipo di ge­
stione rivolto al raggiungimento del pareggio 
di bilancio.

Sin da allora, ad onor del vero, anche le 
forze che operarono questa scelta sapevano 
che il pareggio di bilancio non si poteva rea­
lizzare immediatamente, ma che occorreva
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passare attraverso una revisione dei metodi 
di conduzione e pervenire ad una nuova 
strutturazione delle industrie. In quella occa­
sione, nei discorsi politici che fecero capo alla 
approvazione di quella legge, negli incontri 
a livello di Commissione e nelle dichiara­
zioni pubbliche, si percepì che anche le forze 
sindacali erano orientate a partecipare, per 
quanto loro competeva, a questo processo di 
inversione di tendenza.

A distanza di diversi anni, TAssemblea 
regionale siciliana è chiamata ad approvare 
una nuova legge nella quale, sostanzial­
mente, si liquidano salari, ma vengono pure 
aggiunte nuove clausole di investimento e, 
soprattutto, viene ancora spinta la situa­
zione attuale degli enti verso un processo 
naturale di involuzione —  a nostro avviso — 
irreversibile.

Lo stesso Presidente della Commissione 
industria, nella sua relazione a questo di­
segno di legge, ha espresso accorati richiami 
alle forze politiche di maggioranza per la 
situazione catastrofica che gli enti tutt’oggi 
presentano e, soprattutto, per la assenza as­
soluta di indirizzi che possono fare pensare 
ad una modifica sostanziale dell’attuale stato 
di cose. Egli ha, altresi, riferito che l ’Espi 
prevede un passivo di 60 miliardi per il 1978. 
Ma ritengo che questo sia solo un dato di 
cassa e non economico. La perdita economica 
che l ’Espi nel suo complesso, con le sue so­
cietà collegate, va ad affrontare è molto più 
estesa, in considerazione dell’obsolescenza 
degli impianti e delle perdite di produzione 
che si registrano immancabilmente ogni qual­
volta le società collegate iniziano a lavorare.

Di fronte a questa situazione. Democrazia 
nazionale non può accogliere l’appello di tipo 
natalizio —  come dice il Presidente della 
Commissione di finanza — della elargizione 
dei salari mediante l ’approvazione del pre­
sente disegno di legge.

E’ giunto il momento in cui ogni forza poli­
tica assuma il proprio ruolo e le proprie re­
sponsabilità. Noi non condividiamo questo 
tipo di gestione degli enti; non siamo d’ac­
cordo con la scelta di fondo che è quella di 
tentare di ristrutturare un corpo morto; noi 
non vogliamo proseguire lungo la catastrofica 
via che porta il popolo siciliano a subire lace­
razioni profonde dal punto di vista econo­
mico a causa della piaga della disoccupazione 
che va allargandosi in maniera sempre più

violenta. Ebbene, noi riteniamo che il popolo 
siciliano, oggi, non possa più sopportare il 
carico di un deficit che supera i cento mi­
liardi l ’anno e che, nella sostanza, non serve 
che a mantenere manodopera improduttiva 
e non ha riflessi collaterali sulle strutture 
economiche siciliane.

Siamo certi che la stessa cifra diversa- 
mente investita, mediante la sollecitazione 
deH’iniziativa privata, potrebbe non solo rias­
sorbire i quadri di manodopera e quelli im­
piegatizi delle attuali strutture economiche 
siciliane, ma potrebbe agevolare un processo 
di allargamento della ripresa economica in 
Sicilia. Quindi, noi convinti come siamo che 
continuare a mettere l ’ennesimo « pannicello 
caldo » non faccia altro che accrescere 
l ’ascesso; noi, convinti che le sorti dell’eco­
nomia siciliana vanno difese in maniera di­
versa e che l ’interesse del singolo si tutela 
nella difesa più generale degli interessi del 
territorio e della popolazione della Regione 
che questa Assemblea deve servire, non pos­
siamo non discostarci profondamente, radi­
calmente e definitivamente dalle scelte che, 
ancora una volta, vorrebbero essere effet- 
tuate.

Certo, molti potrebbero sensibilizzarci ad . 
un discorso di diversa natura in considera­
zione dei problemi umani dei dipendenti; noi 
potremmo rispondei'e sottolineando le dram­
matiche condizioni, personali e familiari, di 
centinaia di migliaia, di siciliani disoccupati; 
ma questi espedienti sono entrambi da evi­
tare. Noi diciamo che la scelta della ricon- , 
versione degli enti economici neirambito del 
vasto settore pubblico non ci appartiene; è 
una opzione che è stata fatta dalla maggio- : 
ranza di programma e che quindi essa stessa 
deve amministrare trovando le risposte eco- ' 
nomiche, politiche e sociali conseguenti a 
tale scelta.

Né ci spaventa sul piano politico una presa  ̂
di posizione che riteniamo doverosa, dal : 
nostro punto di vista, secondo cui tutta la 
problematica deve essere riguardata da ango- , 
lozione diversa. Occorre cioè procedere alla 
cessione immediata ai privati di quelle azien-  ̂
de che consentano ancora margini di ;
e provvedere alla creazione, da parte del̂  j 
Regione, di un’area di parcheggio per tut ; 
quanti i dipendenti degli enti regionali- hi 
tratterebbe di una nuova presa di contat 0 
col tessuto economico siciliano che non
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sembra possa essere compatibile col tipo di 
scelta adottata. Si vuole infatti ripercorrere 
la strada già imboccata all’inizio degli anni 
sessanta con l’unica differenziazione consi­
stente nella posizione dei consigli di ammi­
nistrazione che vedano una più larga parte­
cipazione e corresponsabihzzazione delle for­
ze politiche.

Certamente questo è un dato positivo, 
anche se il nostro gruppo politico non è stato 

esso coinvolto, ma riteniamo che a questo 
fatto nuovo doveva seguire, di conseguenza, 
un mutamento generale di indirizzo, che, 
non solo non abbiamo avvertito, ma che in 
concreto, invece, ha fatto registrare un peg­
gioramento della situazione.

Infatti, onorevoli colleghi, non ci si im­
provvisa economisti, non si diventa tecnici 
' "'oggi al domani, né si può creare, di punto 
in bianco, una mentalità imprenditoriale in 
un corpo che era disabituato a creare fatti 
economici; ecco perché noi di fronte alla 
catastrofe che in Sicilia esiste, non solo allo 
stato embrionale, ma sviluppata in tutte 
le categorie sociali ed economiche, diciamo 
che occorre responsabilmente avere il co­
raggio di lanciare questo grido d’allarme.

E oggi compete a noi e non perché si 
raglia trarre benefìci di alcun genere ma 
perché riteniamo che il nostro ruolo non 
possa limitarsi alla demagogica denunzia. Noi 
siamo consapevoli che non è possibile una 
®odifica in breve tempo delle attuali situa­
zioni strutturali, ci interessa fare acquisire 
la scelta di fondo che, a nostro avviso, è 
l'iella di una progressiva ma decisa estro- 
■"issione della mano pubblica da tutte le 
situazioni economiche ■ che in questo mo­
mento ruotano attorno alle partecipazioni re­
gionali.
, La Regione torni ad essere momento di 
Ricerca, di sollecitazione, di studio e, se è 
“ocessario, anche momento di spinta, ma non 
atto finale del processo economico siciliano, 
aghiamo tutti questa situazione e innanzi- 

§ti operai che noi abbiamo assunto,
interno delle società collegate, i quali si 

ôvano di fronte all’altra parte del mondo 
P̂eraio siciliano, quasi come in una situa- 
une tifi discriminazione morale; tutto ciò
scende da un privilegio che le stesse for-rii T . . _

iis
® lavoro siciliane non hanno certamente 
creato, ma che ormai hanno come dato 

Visito.

Quindi è nostro dovere, nel corso della 
discussione di questo disegno di legge, af­
fermare che non possiamo più unire i no­
stri voti a questo tipo di scelta dalla quale 
ci dissociamo in termini ufficiali; che in­
tendiamo aprire, in questo momento, un di­
scorso non di contrapposizione, ma di aperto 
dialogo per verificare se i nostri suggeri­
menti, in concreto, non possano essere per­
seguiti nella realtà economica e sociale che 
ci circonda.

Questa posizione vuole essere di differen­
ziazione, ma nello stesso tempo di colloquio 
aperto, e lungo questa direttiva siamo di­
sponibili a mobilitare quelle forze sociali ed 
economiche che guardano con simpatia alla 
nostra parte politica. Noi siamo disponibili 
per questa inversione di tendenza, consa­
pevoli che, se la Regione dovrà sopportare 
grossi sacrifìci economici, gli stessi dovranno 
e potranno essere richiesti all’iniziativa pri­
vata al fine di fare avviare e progredire que­
sto processo di bonifica economica.

Per questo motivo, da oggi, assumiamo 
l’impegno di entrare nel vivo del problema, 
sollecitando l’intervento di quanti guardano 
ancora con interesse, fiducia e speranza alla 
situazione economica del nostro territorio e 
della nostra Regione. In tal modo riteniamo 
di assolvere complessivamente al nostro do­
vere di forza politica che è espressione di 
un tipo di società che vogliamo certamente 
difendere e, possibilmente, affermare.

Ma proprio perché ci poniamo su questa 
posizione ci asterremo dal votare questa 
legge per non bloccare quella parte di essa 
che va incontro ai diritti dei lavoratori. Ma 
intendiamo, altresì, manifestare, col voto di 
astensione, il nostro dissenso politico di 
fondo su queste scelte.

Chiediamo pertanto al Governo, alle forze 
politiche e sociali della Regione di inter­
venire cumulativamente e responsabilmente 
per risollevare questa realtà catastrofica che 
sempre più, anno dopo anno, mese dopo 
mese, giorno dopo giorno, pesa nei confronti 
della bilancia regionale e quindi deH’econo- 
mia complessiva della nostra Sicilia.

D’ACQUISTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO. Parlerò molto brevemente,
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onorevole Presidente e onorevoli colleghi, 
anche perché gli interventi che si sono suc­
ceduti hanno sottolineato gli aspetti più im­
portanti del disegno di legge che stiamo di­
scutendo. Ma mi sarà consentito di espri­
mere le mie vive preoccupazioni non sol­
tanto per quello che stiamo facendo, cioè 
per il fatto che ancora una volta siamo co­
stretti ad intervenire con risorse finanziarie 
ingenti, 36 miliardi a favore degli enti, ma 
per quello che si prospetta davanti ai no­
stri occhi.

Questo provvedimento è in grado di fron­
teggiare le esigenze dell’Ente minerario, dell’ 
Espi e dell’Azasi, nella migliore delle ipo­
tesi, sino alla fine di gennaio. Noi quindi 
a gennaio, alla ripresa dei lavori parlamen­
tari, ricominceremo da dove stiamo finendo: 
avremo di fronte di nuovo il problema de­
gli enti, questa volta aggravato dalla esten­
sione temporale, diciamo dal perimetro di 
intervento, dalla sua natura non più prov­
visoria, ma quanto meno annuale. Ho timore 
molto preciso, e direi molto fondato, che il 
discorso che faremo a gennaio non sarà dis­
simile da quello che stiamo facendo adesso. 
Nel dire questo, non desidero, come tante 
altre volte si è fatto, limitarmi ad espri­
mere uno stato d’animo, lo stato d’animo di 
chi vorrebbe che le cose cambiassero ma con­
stata che non cambiano; mi riferisco a dei 
fatti molto più precisi; si tratta, cioè, non 
soltanto di aspirare vagamente ad un cam­
bio di rotta degli enti e della nostra poli­
tica nei loro riguardi, ma della certezza or­
mai acquisita che le funzioni da noi affidate 
ai consigli di amministrazione non vengono 
svolte in maniera puntuale, corrispondente 
alle nostre attese.

Queste funzioni non erano e non sono fun­
zioni di ordinaria amministrazione, non sono 
semplicemente di adempimento formale di 
una serie di compiti; quelli che bastano per­
ché gli enti non precipitino nel caos. Ben 
diverso era ciò che noi prospettammo ai con­
sigli di amministrazione degli enti quando 
furono insediati, ben diversa era la linea 
lungo cui si muovevano le forze politiche. 
Si disse, con estrema chiarezza —  e il Go­
verno fu esplicito al riguardo — che i con­
sigli di amministrazione avrebbero dovuto 
porre mano immediatamente ad una attenta 
ricognizione del problema per commisurarlo 
in tutta la sua dimensione, per conoscerlo

in tutti i suoi aspetti e avrebbero dovuto 
identificare una serie di soluzioni da tra­
dursi poi in un programma.

Si sarebbero dovute avere indicazioni pre­
cise e su quel programma, su quelle indi­
cazioni si sarebbe dovuta misurare la reale 
volontà di ogni forza politica e del sinda­
cato. Perché è fin troppo evidente —  e lo dico 
anche all’onorevole Grillo Morassutti, di cui 
condivido molte preposizioni, ma non cer­
tamente il taglio del suo intervento — che, 
fino a quando non c’è un programma orga­
nico credibile, serio, documentato, basato su 
studi e su indagini, su conoscenze, su ipo­
tesi che abbiano e diano un minimo di affi­
dabilità, non ci sarà un partito e non ci sarà 
un sindacato che potrà lasciare che le cose 
precipitino nel caos.

Nessuno potrà liquidare alcune migliaia 
di lavoratori dicendo: abbiamo scherzato,
adesso andatevene a casa. Nessuno potrà im­
pedire che altre leggi di questo genere si 
facciano. Ben diverso sarebbe il discorso se 
noi ci trovassimo di fronte ad una ipotesi 
organica che obbligasse a sacrifìci, a tagli, 
che obbligasse ognuno di noi ad assumere 
fino in fondo tutte le sue responsabilità.

Ecco: occorre una scelta di fondo. Que­
sta scelta di fondo si dovrebbe compiere at­
torno a una precisa indicazione che dovrebbe 
scaturire dai consigli di amministrazione de­
gli enti, i quali hanno avuto affidato, tra 1 
tanti compiti, soprattutto questo.

Non possiamo invece non dolerci, tanto 
per cominciare, del fatto che l ’Espi non abbia 
neanche dato il via agli studi e ai programmi 
di ricerca, alle indagini di mercato, quegli 
studi e ricerche per cui l ’Assemblea regiO' 
naie, con una apposita legge, erogò un mi­
liardo.

Non possiamo non constatare con amarezza 
che l ’Espi, dopo avere per tanto tempo 
discusso alcuni problemi che già erano in uua 
fase matura —  basta pensare al discorso su a 
produzione del materiale rotabile, del ® 
riale ferroviario — , non ci abbia ancora 0  ̂
ferto un’indicazione di volontà. Non si capî  
sce l’Espi verso che cosa marci, se ma 
verso l ’unificazione con alcune aziende pr 
vate, già esistenti; se marci verso la cos ^ 
zìone di nuovi stabilimenti in posizione 
assoluta autonomia e a che punto è 1 
scorso con i partners internazionali che op 
rano negli stessi settori.
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Avvertiamo uno stato di incertezza, di 
confusione e di contraddizione che ci preoc­
cupa più di ogni altra cosa. Perché eviden­
temente nessuno potrebbe pensare a una 
immediata sanatoria di un sistema di debiti 
e soluzioni antieconomiche che, nel tempo, 
si sono concretizzate e cristallizzate.

Insomma, nessuno può pensare ad una 
inversione di marcia repentina. Ma tutti pos­
siamo pensare, come pensiamo, che, invece, 
su una serie di problemi molto reali, molto 
concreti, si dovrebbero avere delle risposte. 
Su queste risposte, su un programma che 
venisse presentato con una sua credibilità, 
si dovrebbero misurare le forze politiche, le 
quali dovrebbero assumere precise respon­
sabilità verso le masse operaie interessate e 
verso tutta la Sicilia, dicendo con chiarezza 
che alcuni costi si pagano pur di raggiun­
gere alcuni risultati.

Ebbene noi, con certezza, a gennaio, que­
sto programma non l ’avremo, come non avre­
mo i dati complessivi sulla reale situazione 
degli enti. Cioè noi saremo, a gennaio, co­
stretti a votare un’altra legge, la quale non 
sarà più per 36 miliardi, ma per una cifra di 
gran lunga superiore. E tutto ciò dopo avere, 
come Assemblea, portato avanti, negli ulti­
mi tempi, una linea che a me pare estrema- 
mente interessante ed estremamente positiva. 
Qual è stata questa linea? Una linea di cui 
ttoì dobbiamo prendere atto con la coscienza 
di avere compiuto im importante passo in 
avanti verso la chiarezza. Infatti abbiamo 
®esso l’Ente minerario, l ’Espi e l ’Azasi nella 
condizione di non dovere più una lira alle 
oandie, caricando ì loro debiti e quelli delle 
aziende ad essi collegati sulle spalle della 
®gione. Cioè abbiamo azzerato una situa­
zione patologica debitoria, che era alla radice 
I tanti mali. Abbiamo fatto questa opera­

tone, non solo perché era finanziariamente 
olto vantaggiosa per la Regione, ma anche 

Perché toglieva ogni alibi agli operatori chia- 
oti a guidare le sorti di questi enti, in 

lUanto essi si rifugiavano sempre dietro 
1 osta specie di impotenza dovuta alla enor- 
® massa debitoria.

questi debiti sono stati azzerati 
j dciro quasi totalità, almeno per le indi- 
j acni che ci sono state date, noi abbiamo®3tto
“Sri:..un passo in avanti che avrebbe dovuto
strazic® la possibilità ai consigli di ammuli­

nile di guardare al futuro con maggiore

chiarezza di idee, con maggiore profondità 
di pensiero e con maggiore autonomia d’ini­
ziativa. Questo non si è verificato. Io mi 
rendo perfettamente conto che i consiglieri 
di amministrazione si sono trovati di fronte 
ad un inestricabile groviglio di difficoltà. Sono 
anche convinto che non si possa fare di ogni 
erba un fascio e che la posizione dei singoli 
enti sia diversa. Indubbiamente quando par­
liamo di Ente minerario — per esempio — 
noi ci accorgiamo che emerge una linea, sia 
pure ancora allo stato iniziale, che marcia 
nella direzione giusta e cosi pure, per quanto 
non abbia ancora ben capito che cosa stanno 
facendo all’Azasi, potrei anche pensare, se 
fossi preso dall’ottimismo, che If si stia ope­
rando bene.

Quindi non si può generalizzare il giudizio 
e non si può neanche sottovalutare l’enorme 
carico che noi abbiamo dato ai nuovi ammi­
nistratori che hanno ereditato il frutto di 
una vecchia cancrena che progredisce da 
tantissimi anni. Però, ecco, un minimo di 
movimento in avanti, un minimo di strate­
gia complessiva bisogna pure averla e biso­
gna che questi enti se la diano.

A questo punto mi consenta l’Assessore 
Ventimiglia di dire due cose. La prima è 
che io gli do atto con estrema franchezza del 
suo impegno personale, della sua grande cor­
rettezza nel trattare questi temi e della sua 
volontà di agire in senso positivo, cosa che 
abbiamo potuto raccogliere a piene mani 
tutte le volte in cui ci siamo incontrati nei 
lavori di Commissione e anche fuori. Ma 
debbo anche fare una seconda osservazione; 
noi parliamo degli enti, che sono, in questo 
momento, i nostri interlocutori; ma tra l’As­
semblea e gli enti esiste un interlocutore 
intermedio che rappresenta la zona calda 
delle responsabilità: il Governo.

Cioè diciamo che i nostri dirimpettai sono 
gli enti, nel senso politico; ma che istituzio­
nalmente il discorso va rivolto al Governo, 
non per dire le solite cose; « governo che 
cosa hai fatto, che cosa non hai fatto », ma 
per affermare il principio che le risposte le 
desideriamo dagli enti, e prima ancora dal 
Governo, il quale, quindi, dovrà porre in 
atto tutte le risorse di cui dispone, risorse 
di iniziativa, di intervento, di pressione, per 
sradicare la mala pianta della confusione e 
della contraddizione, per portarci non oggi 
(perché ormai il discorso non è fatto per oggi).
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ma domani, alla riapertura di gennaio, un 
piano credibile che abbia un minimo di co­
raggio e di fantasia. Cioè un disegno orga­
nico perché, altrimenti, i nostri discorsi re­
stano veramente logori.

Io sentivo i colleghi poc’anzi, ciascuno 
dei quali faceva un discorso che avrei po­
tuto sottoscrivere in pieno, e avvertivo come 
il senso generale del nostro dialogo fosse 
quello di un dialogo vecchio, che si ripete 
e si riproduce ogni volta in una maniera 
sempre più affannosa, girando attorno a un 
tema di cui nessuno finisce per cogliere le 
estreme implicazioni. Ho desiderato, quindi, 
venire alla tribuna e ho fatto questo breve 
intervento, non per trattenermi su singoli 
aspetti del disegno di legge che andiamo a 
votare e che rappresenta il meno peggio, 
direi una misura sufficiente a fronteggiare 
alcune difficoltà, ma per affermare che esso 
si muove lungo una linea approssimativa 
che cerca di togliere gli enti dai guai del 
momento presente.

Ed ecco, quindi, gli interventi per l ’Ispea, 
per poter pagare quanto si deve agli istituti 
previdenziali, gli interventi per la Sicil- 
vetro e per l ’Azasi. Per fare queste cose 
credo che abbiamo tentato, di concerto con 
la Commissione Industria, di operare per il 
meglio.

Ma, ripeto, non è questo il centro del 
problema. Il centro del problema resta la 
prospettiva disastrosa degli enti, la man­
canza di una strategia complessiva nella loro 
guida. O noi ce la diamo o saremo perduti, 
perché la crescita complessiva e continua 
deH’indebitamento, e quindi del nostro in­
tervento, è tale che assorbirà risorse tanto 
cospicue da portare la Regione a essere 
schiacciata dal peso degli enti.

Questo è un discorso chiaro che dobbiamo 
fare a noi stessi, per una precisa assunzione 
di responsabilità; e che dobbiamo fare, al 
tresi, agli enti ed al Governo, senza volontà 
di drammatizzare nulla, ma anche senza la 
volontà di tacere alcune cose che in un 
momento come questo vanno dette con voce 
chiara.

VENTIMIGLIA, Assessore a ll’industria ed  
al commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VENTIMIGLIA, Assessore aU’industria ed 
al commercio. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, l ’intervento finanziario in fa­
vore degli enti economici regionali ha as­
sunto dimensioni vistose e intollerabili, mal­
grado ogni solenne e diversa manifestazione 
di volontà.

Occorre, rinviando però il dibattito ad un 
momento politico più opportuno, rivedere 
globalmente il metodo fin qui seguito ed ; 
individuare le vie nuove da percorrere per ; 
rendere sempre più certo il cammino della : 
nostra Regione per quanto concerne il risa­
namento degli enti economici regionali op­
pressi da un groviglio di situazioni a voi 
certamente note. Di fronte a questo stato 
di cose si rilevano, però, degli elementi di 
novità: la ricomposizione dei consigli di am­
ministrazione degli enti che intendiamo al 
massimo responsabilizzare e ai quali abbia­
mo voluto restituire ampia autonomia deci­
sionale; l ’intervento regionale, richiamato 
dall’onorevole D’Acquisto, diretto al risana­
mento delle esposizioni debitorie degli enti; 
economici mediante il divieto di riprodurre, 
i debiti a breve che certamente ha funzio­
nato per gli enti stessi, ma non per le; 
società collegate, alle quali quel divieto non; 
è stato né poteva essere esteso essendo di-; 
sciplinate dal regime di diritto privato, le: 
cui norme non possono essere modificate dal­
l ’Assemblea. Da qui è scaturita una disar-, 
monia nell’intervento regionale che nel mo- , 
mento di ristrutturare le società collegate 
si trasforma in un intervento sottoposto al 
regime di diritto privato e, come tale, sot­
tratto ad ogni possibilità di ingerenza della 
mano pubblica.

Certo, a questi elementi di novità che ab­
biamo messo in luce non si aggiungono g b 
altri che avremmo pur voluto far risaltare-,̂  
mi riferisco alla ricomposizione dei consigl 
di amministrazione delle società collega 
che ancora non è avvenuta malgra 
l ’espresso obbligo previsto dalla leggê  
giónale di firovvedervi entro trenta gior® 
dalla nomina e dall’insediamento dei 
gli di amministrazione degli enti. Non
biamo altresì rilevato alcuna ripresa 
gestione degli enti; invero, non lo dobi 
tacere, l ’Espi ha chiuso il bilancio del , 
con 55 miliardi di passivo e per quello
1977 si prevede un passivo di circa 
bardi.

60 IN'
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In sede di Giunta di Governo, in occa­
sione della discussione del disegno di legge 
concernente l ’approvazione del bilancio de­
gli enti per il 1973, abbiamo ritenuto oppor­
tuno, al fine di far luce sulla gestione ano­
mala, promuovere una inchiesta a carico de­
gli amministratori per l’accertamento delle 
responsabilità connesse a tali fatti gestionali 
irregolari.

Certo, avremo modo, in prosieguo, di in­
dividuare la rotta giusta da percorrere tutti 
assieme, dibattendo opportunamente il pro­
blema degli enti economici regionali e dando 
le indicazioni più idonee per operare qual­
che scelta coraggiosa che sia conseguenziale 
al processo, se mi consentite, di autocritica 
delle decisioni che fin qui sono state adot­
tate.

Io, per non allargare eccessivamente l’oriz­
zonte di questo dibattito, voglio limitarmi ad 
fllustrare il disegno di legge cosi come è 
stato proposto, ancorato com’è ad un inter­
vento ancora una volta di emergenza per far 
fronte al pagamento di salari e di stipendi 
a favore dei dipendenti delle società colle­
gate. Il disegno di legge, infatti, prevede una 
serie di interventi al fine di garantire la 
continuità della gestione delle società col­
legate degli enti economici regionali, in at­
tesa dell’approvazione del finanziamento dei 
programmi di attuazione per il 1978, dei 
piani quadriennali di investimento che, come 
abbiamo detto, non hanno prodotto gli ef­
fetti desiderati e auspicati.

Gli interventi previsti dal disegno di legge 
assicurano principalmente il proseguimento 
“ 'attività produttiva delle società collegate 
®che attraverso il pagamento dei salari e 
®glî  stipendi per la parte non coperta da 
*̂ eavi, nonché la dismissione di passività 
“en ulteriormente dilazionabili verso istituti 
previdenziali e assicurativi, 

fri particolare per l’Ente siciliano di pro- 
ozione industriale, agli articoli 1 e 2 viene 

^ziata la somma complessiva di 17.000 
'rioni da destinare a interventi finanziari 
 ̂ favore delle aziende controllate, inter- 

COSI distinti: quanto a lire 12.000 mi- 
per integrazioni sul costo del lavoro 

jQ̂ '̂̂ funente al periodo novembre-gennaio 
ielV compresa la tredicesima mensilità 
,ùanno in corso; quanto a lire 1.000 mi- 
"r per pagamento di debiti pregressi inbv'o:'re di istituti previdenziali ed assicura-

•®soconti, f , 647

tivi; quanto a lire 4.000 milioni da erogarsi 
a titolo di incremento del fondo di rota­
zione a gestione separata ex articolo 2 della 
legge regionale 30 dicembre 1974, numero 
53, da destinare all’acquisto di scorte stret­
tamente necessarie al ciclo produttivo delle 
aziende.

_ Per quanto riguarda l’Azasi, all’articolo 3 
viene prevista una modifica al piano di in­
vestimenti per il quadriennio 1976-1979, nel 
senso che l’originaria iniziativa, limitata alla 
sola produzione di un semilavorato quale il 
cotto forte, viene estesa anche a quella del 
grès smaltato con un incremento dell’inve- 
stimento in precedenza approvato di lire 550 
milioni. Ciò in quanto l ’Azasi, al fine di evi­
tare condizionamenti esterni, ha ritenuto op­
portuno considerare l ’intera fase produttiva 
onde giungere ad un prodotto finito pronto 
per la commercializzazione.

All’articolo 4 si prevede un incremento 
del patrimonio dell’Azienda asfalti pari a 
800 milioni per consentire il ripianamento 
dei debiti contratti dall’Imac verso istituti di 
credito alla data del 31 maggio 1975, debiti 
garantiti dall’Azasi attraverso fidejussione.

Devo dire al riguardo che l’Azasi non ave­
va, come gli altri enti economici regionali, 
provveduto all’accollo dei debiti delle col­
legate alla data del 31 maggio 1975 e, quin­
di, non ha potuto beneficiare deU’intervento 
regionale diretto al ripianamento dell’espo­
sizione debitoria degli enti economici che 
avevano provveduto all’accollo dei debiti. 
Tale disposizione infatti si è resa necessaria 
in quanto alla estinzione della predetta espo­
sizione non è stato possibile far fronte con 
i 130 miliardi di lire stanziati dalla legge 
numero 53, dal momento che la destinazione 
dei fondi succitati è, come ho detto, esclusi­
vamente riservata ai debiti propri degli enti 
economici regionali verso istituti di credito.

Per quanto riguarda l’Ente minerario si­
ciliano, con l’articolo 5 si è previsto l’incre­
mento del fondo di dotazione dello stesso 
ente per l ’importo di lire 8.110 milioni da 
utilizzare per anticipazioni in favore della 
collegata Ispea e permettere il saldo delle 
competenze al 31 dicembre 1978 al perso­
nale, per la parte non coperta di ricavi, e 
la parziale estinzione dei debiti maturati nei 
confronti degli istituti previdenziali ed assi­
curativi. Al riguardo un emendamento pro­
posto dal Governo fa recuperare intanto le

(500)
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somme destinate all’iniziativa Sarp e li de­
stina aH’incremento del fondo di dotazione 
dell’Ente minerario siciliano evitando cosi 
altre erogazioni a favore degli enti econo­
mici regionali.

In proposito è da tenere presente che si è 
costituito un rilevante contenzioso con detti 
istituti, Inail, Inps ed Inani, a causa del ri­
tardo nel versamento dei contributi. Per di­
rimere tale contenzioso è stato predisposto 
apposito schema di convenzione che, con la 
parziale estinzione dei debiti maturati attra­
verso il versamento immediato di 4.000 mi­
lioni e la rateizzazione della restante somma 
in 36 rate mensili di 220 milioni ciascuna, 
comporterà la normalizzazione dei rapporti 
deirispea con gli istituti previdenziali.

La quota afferente al periodo 1 ottobre 
1977 - 31 dicembre 1977 ammonta a 4.660 
milioni alla quale è da aggiungere l ’im­
porto di 1.950 milioni per contributi occor­
renti relativi allo stesso periodo. Sempre per 
l ’Ems, all’articolo 6 è previsto Tincremento 
del fondo di cui all’articolo 13 della legge 
regionale numero 61 « Interventi straordi­
nari per assicurare la funzionalità e l ’agibi­
lità degli impianti », per l ’importo di lire 1 
miliardo e 500 milioni, da destinare alla so­
cietà Sicilvetro, onde consentire la ricostru­
zione dei magazzini distrutti a seguito dell’ 
incendio verificatosi nello stabilimento di 
Marsala il 6 ottobre ultimo scorso. Tale im­
porto potrà essere restituito in tutto o in 
parte, allorquando sarà liquidato dalla com­
pagnia assicuratrice l’indennizzo per il danno 
subito, nonché dalla Cassa del Mezzogiorno 
il contributo previsto per i nuovi investi­
menti.

L’articolo 7 stabilisce che l’Ente minerario 
siciliano, in analogia a quanto in precedenza 
stabilito per l ’Espi con la legge regionale nu­
mero 61 del 1977, possa disporre temporanea­
mente di personale distaccato da enti pub­
blici regionali per sé o per le proprie colle­
gate.

L’articolo 8 riguarda il settore zolfifero e 
mira ad integrare per l ’anno in corso, in 
conformità dell’impegno da noi sottoscritto, 
le somme stanziate per il pagamento delle 
retribuzioni al personale attualmente in for­
za nel settore, nonché a quello allontanato 
dal servizio e in atto in posizione di so­
speso ed infine a quello inserito nello spe­
ciale servizio di cui all’articolo 10 della leg­

ge regionale 6 giugno 1975, numero 42, 
al personale della Chisade al quale, in virtù 
dell’ultimo comma dell’articolo 4 della leg 
regionale 14 maggio 1976, numero 77, sono 
stati estesi i benefici della citata legge nu­
mero 42.

In proposito si evidenzia che gli interventi 
finanziari previsti nell’articolo in questione 
occorrono per il saldo delle competenze re­
lative al solo anno 1977 non incluse nello 
stanziamento per il settore di cui alla legge 
regionale numero 61. Le integrazioni occor­
renti sono state ricavate sulla base dei dati 
forniti dall’Ente minerario siciliano gestione 
separata del settore zolfifero, per l ’esame e 
la valutazione dei quali l ’Assessorato indu­
stria e commercio ha costituito un’apposita 
Commissione. Nella somma di lire 3 miliardi 
587 milioni per far fronte agli oneri della 
gestione del settore è compreso Timporto di 
lire 380 milioni necessario per il completa­
mento degli impianti di trasformazione del 
minerale zolfifero in prodotti mercantili, al 
fine di consentire la relativa commercializ­
zazione in conformità al piano all’uopo pre­
disposto dalla Commissione anzidetta.

Con l ’articolo 8 l ’Ente minerario è auto­
rizzato ad anticipare, sui fondi destinati dall 
articolo 8 della legge 61 ad investimenti fissi 
a capitale circolante, la somma di lire 1 mi­
liardo per consentire il completo pagamento 
dei salari al personale delle collegate relati­
vamente a tutto il mese di gennaio 1978.

Infine l’artìcolo 10 prevede l’istituzione 
presso l ’Eins di un nuovo fondo a gestione 
separata di lire 3 miliardi per la realizzi" 
zione di opere di viabilità occorrenti per col­
legare in modo funzionale le unità minera­
rie già in regolare esercizio con le strade 
statali.

In particolare, a valere su detto fondo, si 
rende indispensabile un intervento urgente 
per consentire il regolare collegamento delie 
miniera di salgemma Petralia con la rete 
viaria pubblica ed eliminare cosi i gravi m- 
convenienti che si sono manifestati e 
hanno condotto a vistose proteste della 
polazione di Raffa.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discuS' 
sione generale.

Pongo in votazione il passaggio 
degli articoli.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

SASO, segretario:

« Art. 1.

Il fondo di dotazione dell’Ente siciliano 
per la promozione industriale è incremen­
tato di lire 13.000 milioni da destinare:

a) quanto a lire 12.000 milioni per in­
terventi finanziari in favore delle società 
controllate per pagamento di salari e sti­
pendi per la parte non coperta da ricavi 
relativi ai mesi di novembre, dicembre e 
tredicesima mensilità per l ’anno 1977 ed al 
mese di gemiaio 1978;

b) quanto a lire 1.000 milioni per inter­
venti finanziari in favore delle società con­
trollate per il pagamento dei debiti pregressi 
in favore di istituti previdenziali e assicu­
rativi.

Nelle more dell’erogazione dello stanzia­
mento previsto dalla lettera a) del presente 
articolo, l ’Ente siciliano per la promozione 
industriale è autorizzato ad utilizzare, con 
l’obbligo della successiva reintegrazione, i 
fondi di cui in atto dispone ».

p r e s id e n t e . Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti:

dal Governo:
dopo la lettera  b) aggiungere la seguente 

mera c) :

* c) quanto a lire 500 milioni per inter- 
'’enti sul capitale sociale della Società per 
azioni Bacino di Palermo in ragione della 
Wta di partecipazione dell’ente stesso.

In conseguenza l’importo relativo alTin- 
del fondo di dotazione dell’Espi 
aumentato di altri 500 milioni di

.‘̂ sgli onorevoli Russo Michelangelo, 
Grande e Careri:

lettera b) aggiungere la seguente

« c) quanto a lire 500 milioni per inter­
venti sul capitale sociale della Società per 
azioni Bacino di Palermo in ragione della 
quota di partecipazione dell’ente stesso ».

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Propongo di accantonare 
momentaneamente l’articolo 1 e gli emen­
damenti relativi, onde permettere una più 
attenta valutazione e un migliore coordi­
namento del testo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI rimane stabilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

SASO, segretario:

« Art. 2.

Il fondo di rotazione a gestione separata, 
istituito presso l ’Ente siciliano per la pro­
mozione industriale con l’articolo 2 della 
legge regionale 30 dicembre 1971, numero 
53, è ulteriormente incrementato di lire 
4.000 milioni da utilizzare esclusivamente 
per le scorte strettamente necessarie al ciclo 
produttivo alle aziende collegate ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deH’articolo 3.

SASO, segretario:

« Art. 3.

Alle iniziative approvate con il piano di 
investimenti per il quadriennio 1976-79 del- 
TAzienda asfalti siciliani, di cui all’articolo 
11 della legge regionale 14 maggio 1976, 
numero 76, è aggiunta la produzione di ma­
teriale in gres smaltato.
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Ai fini della realizzazione dell’iniziativa di 
cui sopra, il patrimonio dell’Azienda asfalti 
siciliani, già incrementato dal citato arti­
colo 11, è aumentato ulteriormente di lire 
550 milioni.

L’iniziativa prevista nel primo comma fa 
parte del programma di attuazione 1977 già 
approvato ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 4.

SASO, segretario:

« Art. 4.

Il patrimonio dell’Azienda asfalti siciliani 
è incrementato di lire 800 milioni per il 
ripiananiento dei debiti contratti dalla So­
cietà Imac garantiti da fidejussioni rilasciate 
non oltre il 31 maggio 1977 dall’Azienda 
stessa ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 5.

SASO, segretario:

« Art. 5.

Il fondo di dotazione dell’Ente minerario 
siciliano, previsto dall’articolo 6 della legge 
regionale 11 gennaio 1963, numero 2, è incre­
mentato di lire 8.110 milioni per anticipa­
zioni alla collegata Ispea da utilizzare:

a) per lire 1.500 milioni per il pagamento 
di salari e stipendi al personale, per la parte 
non coperta dai ricavi sino al 31 dicembre 
1977;

b) per lire 6.610 milioni per parziale 
estinzione dei debiti maturati al 30 set­
tembre 1977 nei confronti degli Istituti pre­
videnziali.

Nelle more dell’erogazione dello stanzia­
mento previsto dalla lettera a) del presente 
articolo, l ’Ente minerario siciliano è auto­
rizzato ad utilizzare, con l ’obbligo della suc­
cessiva reintegrazione, i fondi di cui in atto 
dispone ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento:

sostituire l ’articolo 5 con il seguente:
« L’aumento del fondo di dotazione dell’ 

Ems disposto con Tarticolo 12, primo com­
ma, della legge regionale 14 maggio 1976, 
numero 77, può essere destinato, fino alla 
concorrenza di lire 8.000 milioni, ad inter­
venti straordinari in favore della collegata 
Ispea.

A tali finalità è altresì destinato un ulte­
riore incremento del fondo di dotazione di 
lire 110 milioni.

Gli interventi straordinari per l ’Ispea ri­
guardano:

a) per lire 1.500 milioni il pagamento 
di salari e stipendi al personale, per la 
parte non coperta da ricavi, sino al 31 di­
cembre 1977;

h) per lire 6.610 milioni per parziale 
estinzione dei debiti maturati al 30 settein- 
bre 1977 nei confronti degli Istituti previ­
denziali.

Nelle more dell’erogazione dello stanzia­
mento previsto dalla lettera a) del presente 
articolo, l ’Ems è autorizzato ad utilizzare, con 
l’obbligo della successiva reintegrazione, 1 
fondi di cui in atto dispone ».

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Signor Presidente, noi vor­
remmo avere un chiarimento da parte ® 
Governo circa i motivi della distinzione del e 
cifre (8.000 milioni e 110 milioni) nell’â ' 
mento del fondo di dotazione. ^

E inoltre desideravo che restasse agli a  ̂
che la Commissione industria ha espressâ  
mente voluto che la voce «salari e stipen®̂  
fosse comprensiva degli oneri sociali. Invc
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nella legislazione nazionale la dizione «sti­
pendi e salari» è onnicomprensiva, però in 
questo caso noi lo vogliamo ulteriormente 
ribadire.

VENTIMIGLIA, Assessore alVindustria ed  
al commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VENTIMIGLIA, Assessore a ll’industria ed  
al commercio. Il disegno di legge si propone 
anche di recuperare, per quanto possibile, 
somme già impegnate e non utilizzate. Con 
la legge regionale 14 maggio 1976, nume­
ro 77, erano stati destinati 8 miliardi per 
Taiunento del fondo di dotazione dell’Ente 
minerario siciliano; questa somma non è 
stata utilizzata e quindi viene ora impiegata 
per l’operazione a favore della collegata 
Ispea. I 110 milioni rappresentano la dif­
ferenza non coperta dalla precedente ero­
gazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento del Governo sostitutivo dell’intero 
articolo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 6.

SASO, segretario:

« Art. 6.

Il fondo di cui all’articolo 13 della legge 
regionale 21 luglio T977, numero 61, è in- 
erementato di lire 1.500 milioni da desti- 
nare, per anticipazioni, alla collegata Sicil- 
vetro per interventi straordinari necessari ad 
assicurare la, funzionalità e agibilità degli 
Spianti stessi.

La relativa delibera del Consiglio di am- 
rninistrazione dell’Ente minerario siciliano è 
spprovaa dall’Assessore regionale per l ’indu- 
slria ed il commercio, il quale ne riferisce 
preventivamente alla Giunta per le parteci­
pazioni regionali dell’Assemblea regionale
siciliana ».

Pr e s id e n t e . Comunico che sono stati 
Presentati dal Governo i seguenti emenda­
menti:

sostituire il primo comma dell’articolo 
con il seguente:

« Il fondo di cui all’articolo 13 della legge 
regionale 21 luglio 1977, numero 61, è in­
crementato di lire 1.500 milioni. Tale incre­
mento può essere destinato alla collegata 
Sicilvetro per interventi straordinari neces­
sari ad assicurare la funzionalità ed agibilità 
degli impianti »;

al secondo comma dell’articolo, tra le 
parole « approvata » e « dall’Assessore... », 
aggiungere: « entro trenta giorni ».

VENTIMIGLIA, Assessore alVindustria ed 
al commercio. Chiedo di illustrare l’emenda­
mento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VENTIMIGLIA, Assessore a ll’industria ed 
al commercio. Con tale emendamento è pre­
visto un incremento del fondo e una cor­
relativa anticipazione a favore della colle­
gata Ispea. L’anticipazione presuppone il 
rientro, entro un certo tempo, delle somme 
che la Sicilvetro andrà a riscuotere dall’ 
assicurazione e dalla Cassa per il Mezzo­
giorno. Tali somme, una volta rientrate, an­
dranno a ricostituire il fondo di dotazione 
per essere utilizzate dall’ente stesso.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo sostitutivo del primo 
comma dell’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l’emendamento modi­
ficativo del secondo comma dell’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 6 nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura deH’articolo 7.
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SASO, segretario:

« Art. 7.

L’Ente minerario siciliano può avvalersi, 
temporaneamente e per esigenze straordi­
narie, di personale distaccato, fino al numero 
di cinque unità, da enti pubblici regionali 0 
istituti di credito regionali da utilizzare an­
che presso le società collegate fino alla costi­
tuzione degli organi normali di amministra­
zione ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
[E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 8.

SASO, segretario:

« Art. 8.

Nei fondi a gestione separata, istituiti 
presso l ’Ente minerario siciliano rispettiva­
mente ai sensi degli articoli 12 e 13, lettere 
a) e b) della legge regionale 6 gennaio 1975, 
numero 42, le somme stanziate per il 1977 
in base agli articoli sopra citati ed alle modi­
fiche apportate dalle leggi regionali 30 di­
cembre 1976, numero 90, e 21 luglio 1977, 
numero 61, sono incrementate dei seguenti 
importi:

a) lire 3.587 milioni per fare fronte agli 
oneri derivanti, durante l’anno 1977, dalla 
gestione delle miniere di zolfo indicate dall’ 
articolo 4 della legge regionale 6 gennaio 
1975, numero 42. Tale importo è compren­
sivo della somma di lire 380 milioni per il 
completamento entro il 1978 della ristruttu­
razione degli impianti di purificazione e ven­
tilazione di cui all’articolo 11 della legge 
regionale numero 42 del 1975;

b) lire 554 milioni ad integrazione dello 
stanziamento per far fronte agli oneri di­
pendenti, durante l ’anno 1977, dalle disposi­
zioni di cui agli articoli 8 e 9 della legge 
regionale 6 giugno 1975, numero 42;

c) lire 452 milioni per far fronte agli 
oneri dipendenti, durante Tanno 1977, dalle 
disposizioni di cui all’articolo 10 della legge

regionale 6 giugno 1975, numero 42, e del! 
ultimo comma delTarticolo 4 della legge re­
gionale 14 maggio 1976, numero 77.

Nelle more dell’erogazione dello stanzia­
mento previsto dal presente articolo, l’Ente 
minerario siciliano è autorizzato ad utiliz­
zare, con Tobbligo della successiva reintê  
graziane, i fondi di cui in atto dispone ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let 
tura delTarticolo 9.

SASO, segretario:

« Art. 9.

Per le esigenze delle società collegate del­
l’Ente minerario siciliano, relative al paga­
mento di salari e stipendi per il mese di 
gennaio 1978, l ’Ente minerario siciliano è 
autorizzato ad anticipare, sui fondi di cui 
alla lettera a) delTarticolo 8 della legge re­
gionale 21 luglio 1977, numero 61, Tim- 
porto di lire 1.000 milioni.

Nelle more delTerogazione dello stanzia­
mento previsto dal presente articolo, l’Ente 
minerario siciliano è autorizzato ad utiliz­
zare, con Tobbligo della successiva reinte­
grazione, i fondi di cui in atto dispone ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è coti' 

trario si alzi.
(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato, dagli 
onorevoli Pizzo, Vizzini, La Russa e 
lara, il seguente emendamento:

articolo 9 bis:

« E ’ data facoltà ai dipendenti del ruol“ 
tecnico del Corpo statale delle miniere, cb® 
all’atto dell’entrata in vigore della presene® 
legge prestino servizio, in posizione di cO' 
mando, presso il Corpo regionale delle iP' 
niere, di optare per i posti dei ruoli org2
nici del servizio minerario o di quello 
servizio geologico e geofisico del Corpo
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gionale delle miniere che alla data suddetta 
siano vacanti.

L’opzione prevista al comma precedente 
deve esercitarsi entro tre mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge.

Essa sarà regolata dalle norme citate nell’ 
articolo 17 della legge regionale 8 agosto 
1960, numero 35 ».

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Presidente della Commis- 
sione e relatore. Nel merito, la Commissione 
è del parere di non dare ingresso nel pre­
sente disegno di legge a problemi riguar­
danti il personale. Infatti, in sede di Com­
missione sono stati accantonati parecchi 
emendamenti e ove addivenissimo ad una 
eccezione ci troveremmo nella condizione di 
essere in contrasto con noi stessi.

Questa è una decisione unanime della 
Commissione, pertanto pregherei i presen­
tatori deH’emendamento di ritirarlo; in caso 
contrario noi daremmo la stura a tutta una 
serie di modifiche. Oltretutto c’è l’impegno 
di affrontare globalmente l ’argomento in 
Una prossima occasione.

PIZZO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO. Premesso che si tratta di una sola 
persona che da cinque anni presta tale ser- 
'uzio con dignità, intendo far rilevare che 

c’è alcun aggravio sotto l ’aspetto finan- 
lario perché è l ’Assessorato industria che 

data odierna provvede al pagamento del- 
® competenze. Pertanto insisto affinché 1’ 
ûiendamento sia discusso. Oltretutto non 

* eugo di introdurre alcun precedente pre- 
j^devole, stante la normativa dettata 

la legge 25 giugno 1965, numero 18, alla 
fa  ̂ fatto riferimento nel predisporre 
j^^^'i^ento. E’ anche da dire che in 
™ caso, in virtù della legge 22 luglio 1975, 

ero 382, tale unità lavorativa dovrebbe 
' a prestare servizio presso un’altra 
-gione.

PRESIDENTE. La Commissione ha espres­
so parere contrario.

Onorevole Pizzo, lei insiste o ritira 1’ 
emendamento?

PIZZO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende 
atto.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 10.

SASO, segretario:

« Art. 10.

E’ istituito presso l’Ente minerario sici­
liano un fondo a gestione separata di lire 
3.000 milioni da destinare alle società colle­
gate per la realizzazione di opere di via­
bilità necessarie per il collegamento delle 
unità minerarie in regolare esercizio alle 
strade statali.

Le delibere dell’Ente minerario siciliano di 
utilizzazione del suddetto fondo dovranno 
essere sottoposte all’approvazione dell’As­
sessore regionale per l’industria ed il com­
mercio ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; ehi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato il se­
guente emendamento articolo 10 bis dagli 
onorevoli D’Acquisto, Russo Michelangelo, 
Di Caro, e Pizzo:

« Il Fondo di rotazione dell’Istituto re­
gionale per il Credito alla cooperazione 
(Ircac) costituito ai sensi dell’articolo 3, nu­
mero 2 della legge regionale 7 febbraio 1963, 
numero 12, e successive integrazioni e mo­
dificazioni, è incrementato di lire 3 miliardi 
che saranno versati nell’esercizio finanziario 
1978 ».

Vorrei fare osservare ai presentatori dell’ 
emendamento che non mi sembra opportuno 
inserire una norma del genere in un dise­
gno di legge che riguarda gli enti economici 
regionali.

D’ACQUISTO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO. Onorevole Presidente, si 
tratta in effetti di un emendamento che è 
ai limiti estremi del Regolamento. L’onore­
vole Russo Michelangelo, l ’onorevole Di 
Caro ed io abbiamo cercato di introdurlo 
perché corrisponde ad una esigenza molto 
viva del mondo della cooperazione, esigenza 
che è stata sottolineata anche recentemente 
nei congressi sia della Lega che dell’Unione, 
che sono le massime associazioni del settore. 
Per evitare che si possa andare ad una nuova 
legge ad hoc, che sarebbe esitata certamente 
non prima di febbraio, abbiamo pensato di 
introdurre questo emendamento, non poten­
dolo fare in sede di bilancio, perché nel bi­
lancio sarebbe stato un errore di grammatica. 
Questo è un errore di sintassi, quindi è un 
poco più sopportabile. Decida la Signoria vo­
stra come meglio crede.

PRESIDENTE. Certamente non è il modo 
migliore per legiferare, come ha riconosciuto 
il presentatore di questo emendamento, co­
munque, qual è il parere della Commissione?

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Si rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

VENTIMIGLIA, Assessore a ll’industria ed  
al commercio. Si rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’articolo 
10 bis.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si riprende l ’esame dell’articolo 1 e degli 
emendamenti in precedenza accantanati.

E’ aperta la discussione.

TRICOLI. Chiedo che il Presidente della 
Commissione industria illustri l’ emenda­
mento.

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Non è stato presentato dalla 
Commissione, ma dal Governo.

TRICOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Il testo di questo emendamento, 
era presente nel disegno di legge del Go­
verno approvato in Commissione. La Com­
missione di finanza, in seguito a tutta una 
serie di osservazioni, svolte in modo parti­
colare (se non ricordo male) dall’onorevole ' 
Fasino e dallo stesso onorevole Di Caro qui 
presente, ritenne di dover estrapolare dal 
disegno di legge questo finanziamento di 
500 milioni a favore della società per azioni 
« Bacino di carenaggio di Palermo ».

Nella discussione generale è stata fatta 
tutta una serie di discorsi riguardanti, ap­
punto, la economicità degli enti e degli in­
vestimenti delle aziende collegate; ora, io 
non capisco qual è la logica di un finan­
ziamento per aumento del capitale sociale 
della società di cui parliamo, in un mo­
mento in cui sappiamo di trovarci di fronte 
ad una volontà di ridimensionamento delle 1 
attività cantieristiche di Palermo.

Se il finanziamento ha finalità esclusiva- 1 
mente speculative, pur non essendo d’accor- ; 
do, giustifico la ragion d’essere deH’aumento : 
di capitale, ma se l’investimento deve con- \ 
siderarsi utile dal punto di vista economico, 
allora sono assolutamente contrario, perché 
le perplessità che sono sorte in Commis­
sione traevano motivo proprio da ciò.

Infatti, noi ci troviamo di fronte ad una 
Fincantieri che intanto ipotizza per il Can­
tiere navale di Palermo soltanto attività di 
riparazioni navali, mentre andiamo a co- ; 
struire un bacino di carenaggio di 400 mila ; 
toimellate che non so quale sorte potrà 
avere, in un momento in cui gli attuali 
bacini di carenaggio (mi pare ce ne sia gî  ; 
uno di 200 mila tonnellate) rischiano di non 
potere essere utilizzati dato il ridimensiO' 
namento delle attività cantieristiche. Cer 0 
noi dobbiamo condurre una battaglia per ta 
rientrare questo atteggiamento della Fincau 
tieri e per ottenere l ’impegno deU’Iri a uo 
declassare il cantiere navale di Palermo.  ̂

Ma intanto le strutture esistenti sono 
sufficienti anche per attività di costruziô  ̂
navali; non capisco, perciò, quale sia la 
spettiva di mercato di un bacino di 
mila tonnellate. ^

Ripeto, se questo serve soltanto agli ^
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teressi di determinate persone o di deter­
minati gruppi finanziari, io posso compren­
derlo; ma evidentemente, allora, tatti i di­
scorsi che sono stati fatti, anche da parte 
di esponenti della maggioranza, sono discorsi 
che si limitano soltanto ad affermazioni ver­
bali, e non sono certamente sinceri.

Pertanto io voto contro questo emenda­
mento.

RUSSO MICHELANGELO. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELANGELO. Signor Presi­
dente, malgrado ogni sforzo non sono riu­
scito a spiegarmi la causa dell’opposizione 
all’aumento del capitale sociale della società 
« Bacino di Palermo ». La questione sta in 
questi termini: noi partecipiamo alla società 
del Bacino, ove è stata avvertita l ’esigenza 
di un aumento del capitale sociale; l ’assem­
blea, convocata nel mese di novembre, è 
stata rinviata in attesa che noi prendessimo 
delle decisioni; se non partecipiamo eviden­
temente il capitale sociale sarà sottoscritto 
soltanto dalla Fincantieri.

VENTIMIGLIA, Assessore alVindustria ed 
d commercio. O da privati.

RUSSO MICHELANGELO. O da privati, 
dopo di che, praticamente, noi che abbiamo 
lon soltanto contribuito alla costituzione del 
rapitale sociale, ma siamo intervenuti con 
fedi notevoli per la costruzione del bacino, 
P® non versare 500 ihilioni vedremo dimi- 
ttoire la nostra partecipazione ad un’impresa 
rae già ci è costata, nel corso di questi 

svariati miliardi...

VENTIMIGLIA, Assessore a ll’industria ed  
commercio. E che ci costerà ancora.

SUSSO MICHELANGELO. Ci costerà an- 
® nel caso in cui la nostra partecipazione 

ridotta...

 ̂"^RlCOLI. Onorevole Russo, le perplessità 
3no state anche sue, perché lei stesso 

avvertito l ’esigenza di conoscere le 
gleni dell’aumento del capitale sociale.

Resoconti, f. S48

RUSSO MICHELANGELO. Si, erano state 
rnie, però, se lei si ricorda, quando abbiamo 
discusso la legge numero 61 io ho presen­
tato in Aula un emendamento per ripristi­
nare questo finanziamento.

TRICOLI. Si, però le ragioni non le co­
nosciamo.

RUSSO MICHELANGELO. Ma le ragioni 
ce le potrà dire meglio il Governo.

Io sostengo un’altra cosa e cioè che il 
mancato versamento della nostra quota parte 
significa una riduzione della nostra parte­
cipazione alla società e, quindi, svalorizzare 
quanto abbiamo speso per la costruzione del 
bacino.

Ma anche in relazione alla sua osser­
vazione, onorevole Tricoli, io vorrei far rile­
vare che non è politicamente giusto che men­
tre ci si impegna per evitare il declassa­
mento del bacino di Palermo si debba, poi, 
ridurre la nostra partecipazione alla società, 
dando praticamente alla Fincantieri la pos­
sibilità di fare quello che vuole.

TRICOLI. Noi dobbiamo vederci chiaro, 
prima di ogni altra cosa!

RUSSO MICHELANGELO. Ma chiaro su 
che cosa?

TRICOLI. Su tutta la vicenda e sulle 
reali intenzioni della Fincantieri.

RUSSO MICHELANGELO. E’ evidente 
che una non partecipazione al capitale so­
ciale asseconda le pretese e la politica della 
Fincantieri. Secondo me significa questo!

TRICOLI. La Fincantieri decide il ridi­
mensionamento del cantiere navale di Pa­
lermo e nel contempo aumenta il capitale 
sociale per la società « Bacini di carenag­
gio »!

RUSSO MICHELANGELO. Comimque, il 
bacino di carenaggio dovrà pure essere co­
struito. Non si tratta di una iniziativa nuova.

Comunqe, onorevoli colleghi, noi siamo 
favorevoli all’approvazione dell’emendamen­
to e, se si deve affrontare il problema del

(500)
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bacino di Palermo, lo si affronti, non sot- 
traendoci al dovere di sottoscrivere il capi­
tale sociale.

VENTIMIGLIA, Assessore a ll’industria ed  
al commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VENTIMIGLIA, Assessore a ll’industria ed  
al commercio. A questo punto mi pare es­
senziale fornire alcuni chiarimenti all’As­
semblea. La società per azioni Bacino di 
Palermo, al cui capitale sociale partecipano 
in posizione paritaria TEspi e la società per 
azioni Bacini siciliani del gruppo Fincantieri, 
nella seduta del 29 novembre 1975, ha deli­
berato l ’aumento del proprio capitale da 
lire 1 miliardo a lire 2 miliardi. Tale au­
mento è stato richiesto daH’Irfìs che ha 
subordinato alla relativa copertura la con­
cessione di un finanziamento integrativo di 
quello di lire 9 miliardi 100 milioni già ac­
cordato, in relazione alla nuova dimensione 
del costo del bacino da 400 mila tonnellate, 
il cui incremento si è valutato in comples­
sive lire 19 miliardi 200 milioni.

Com’è noto, il mantenimento della posi­
zione paritaria dell’Espi nella compagine azio­
naria della società è stato e si rende neces­
sario per il disposto di cui alla legge regio­
nale numero 39 del 10 dicembre 1965 che 
integra l’articolo 24 della legge 5 agosto 
1957, quale condizione essenziale per gli spe­
cifici, cospicui contributi della Regione sici­
liana, già erogati in larga misura e per 
quelli ancora eventualmente erogabili.

Noi siamo riusciti fin qui a rinviare l ’as­
semblea che avrebbe dovuto provvedere all’ 
aumento del capitale sociale.

L’ulteriore inerzia della Regione potrebbe 
condurre all’intera sottoscrizione dell’au­
mento da parte della Fincantieri che per­
tanto con l ’esborso di lire 500 milioni diven­
terebbe azionista di maggioranza nella so­
cietà e, conseguentemente, potrebbe disporre 
a proprio piacimento dell’uso e della gestione 
del super bacino da 400 mila tonnellate; la 
sottoscrizione —  come ha detto l’onorevole 
Russo —  può essere operata, successiva­
mente, anche da privati, i quali divente­
rebbero azionisti di questa società, avvan­
taggiandosi, cosi, dei cospicui finanziamenti 
erogati dalla Regione.

Ma la conseguenza maggiormente pregiu­
dizievole consisterebbe nel fatto che la Re­
gione siciliana, che ha praticamente soste­
nuto un esborso finanziario quanto mai one­
roso per la realizzazione del bacino in que­
stione, non potrebbe più esprimere, attra­
verso TEspi, volontà decisionali, ai fini della 
conduzione di un bacino collocato in un porto 
del proprio territorio.

PRESIDENTE. Il parere della Commis­
sione?

TRINCANATO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Temen- 
damento aggiuntivo del Governo all’ arti­
colo 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pertanto, l ’emendamento aggiuntivo degli 
onorevoli Russo Michelangelo ed altri, iden­
tico nel testo, è assorbito.

Pongo in votazione l ’articolo 1, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 11.

SASO, segretario:

« Art. 11.

All’onere di lire 36.553 milioni, derivate 
dall’applicazione della presente legge e rica­
dente nell’esercizio finanziario 1978 si Dra 
fronte utilizzando parte delle disponibi»® 
del capitolo 51601 del bilancio della Region 
per l ’esercizio finanziario medesimo ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato 
sentato dal Governo il seguente emendi 
mento:

ridurre l’onere a lire 32.053 milioTi^

\ Lo pongo in votazione.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 11, nel testo 
! risultante.
I Chi è favorevole resti seduto chi è con- 
I trario si alzi.
I (E’ approvato)

I Invito il deputato segretario a dare lettura 
I dell’articolo 12.

I  SASO, segretario:
i

« Art. 12.

I La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato, dagli onorevoli Trincanato, Careri, 
Vizzini, Rosso, il seguente emendamento: 

dopo le parole: « Regione siciliana » ag- 
3iwigere le altre: « ed entrerà in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione ».

MATTARELLA, Assessore alla Presidenza, 
slegato al bilancio. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presidenza, 
^̂ sgato al bilancio. Onorevole Presidente, 

non per esprimere un parere contrario all’ 
n̂iendamento ma per sottolineare che la sua 

approvazione può essere riferita a quelle 
ôrrne non connesse alla copertura fìnanzia- 

cioè alla emissione dei decreti da parte 
® a Ragioneria generale di istituzione dei 

ein ^  quelito gli stessi potranno essere 
assi soltanto dopo che sarà entrata in vi- 

” legge approvativa del bilancio 1978.

Pr e s id e n t e . Pongo m votazione l’emen- 
‘̂ ento Trincanato, Careri ed altri, 

hi è favorevole resti seduto; chi è con- 
si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 12, nel te­
sto risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione il titolo del disegno 
di legge, nel seguente testo: « Provvedimenti 
per gli enti economici regionali e per l ’Ir- 
cac ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Propongo che venga conferita delega alla 
Presidenza per il coordinamento formale 
del disegno di legge.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane sta­
bilito.

La votazione finale del disegno di legge 
avverrà successivamente.

Discussione del disegno di legge: « Norme finan­
ziarie » (372/A).

PRESIDENTE. Si passa all’esame del di­
segno di legge: «Norme finanziarie» (372/A), 
posto al numero 2.

Invito i componenti della settima Commis­
sione a prendere posto nel banco alla me­
desima assegnato. Dichiaro aperta la discus­
sione generale.

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione. Onorevole Presidente, il presente di­
segno di legge muove dall’esigenza di ade­
guare le autorizzazioni di spesa di talune leg­
gi regionali (specificatamente elencate nell’ 
articolo 1 del disegno di legge stesso), alla 
normativa prevista dalla legge di contabilità 
della Regione di cui alla legge regionale 8 
luglio 1977, numero 47, che rinvia la quan­
tificazione di spesa, annuale delle singole leg­
gi di intervento alla legge di bilancio, e ciò 
al fine di determinare l ’ammontare della me-
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desima in relazione alle effettive necessità 
e alle capacità erogative deiramriiinistra- 
zione stessa.

Inoltre, per consentire l’utilizzazione per 
l ’anno 1978, e comunque entro il termine di 
presentazione del bilancio della Regione per 
l ’anno 1979, delle quote di stanziamento non 
impegnate alla chiusura del corrente eserci­
zio dei capitoli delle spese autorizzate in at­
tuazione del piano regionale di interventi 
per il periodo 1975-1980 di cui alla legge 
regionale 12 maggio 1975, numero 18, si è 
prevista la possibilità di utilizzare pronta­
mente e su motivata richiesta della ammi­
nistrazione, le economie accertate al 31 di­
cembre 1977.

In pratica con questo disegno di legge si 
ottiene mia mobilitazione di somme che al­
trimenti resterebbero giacenti per un lungo 
periodo di tempo. Sono 30 miliardi (oltre le 
quote del fondo di solidarietà nazionale) che 
vanno ad aggiungersi al fondo globale del 
bilancio 1978, determinando per il futuro 
esercizio la possibilità di un più agevole im­
piego delle risorse regionali e quindi del rag­
giungimento di un maggior numero di fina­
lità pubbliche.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, la relazione sia pur 
breve ma completa dell’onorevole D’Acqui­
sto mi esime dal sottolineare il valore del 
disegno di legge. Desidero però, in fase pre­
liminare, anche per non ritornare sugli stes­
si al momento del loro esame, illustrare 
alcuni emendamenti che ho presentato e che, 
nello spirito rigoroso a cui s’impronta que­
sto provvedimento, attengono a problemi 
specifici e cioè all’opportunità di estendere 
la normativa relativa all’utilizzo dei fondi 
del piano di intervento anche alle spese re­
lative al limite di impegno e a quelle dei 
ruoli fissi della Regione. Ciò perché nel 
primo impatto di applicazione della legge 
numero 47 con la chiusura di questo eser­
cizio finanziario, soprattutto talune leggi di 
particolare significato —  come la legge per 
il finanziamento alle cooperative edilizie.

quella relativa al credito turistico ed altre 
minori —  avrebbero potuto incorrere, attra­
verso il passaggio in economia delle dispo­
nibilità relative, in una loro interruzione so­
stanziale. Questa è la ratio dell’emendamento 
articolo 2 bis.

Un successivo emendamento tende ad 
estendere la normativa di mantenimento 
dello stanziamento a due leggi per le quali 
anche in Commissione Finanza si era sotto- 
lineata l ’opportunità di una conservazione e 
cioè quella che attiene, nell’ambito della 
legge della pesca, alla costruzione di mer­
cati ittici, per i quali il ritardo nella pre­
sentazione dei progetti da parte dei comuni 
non ha consentito un impegno delle som­
me, e quella relativa alla celebrazione dell’ 
autonomia per la quale allo stesso modo non 
si è potuto ancora procedere al relativo im­
pegno.

Un altro emendamento sostanziale è quel­
lo che eleva la cifra per iniziative legisla­
tive da 30 a 45 miliardi, accogliendo cosi 
un voto che in sede di Commissione Fi­
nanza era stato formulato dai colleghi che, 
da un accertamento più analitico del bilan­
cio, avevano calcolato che prudenzialmente 
era possibile reperire la maggiore somma 
onde permettere di ampliare le possibilità 
di interventi legislativi dell’Assemblea. Gli 
altri emendamenti presentati hanno natura 
meramente tecnica ed alcuni concernono la 
correzione di errori materiali. Per il resto 
il disegno di legge, nel suo valore congiun­
turale, non vuole essere e non è una deroga 
ai principi della nuova legge di contabilita 
regionale.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.

Pongo in votazione il passaggio aH’esama 
degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare 
tura dell’articolo 1.

SASO, segretario:

« Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1978 Tinrplorta
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delle spese destinate alle finalità delle nor- 
0ie di leggi regionali appresso elencate, è 
determinato nella misura prevista nel bi­
lancio della Regione per l ’esercizio finan­
ziario 1978:

a) Agricoltura e foreste: articoli 1 e 2 
della legge regionale 29 ottobre 1964, nu­
mero 26; articolo 7 della legge regionale 18 
luglio 1950, numero 64, e successive modi­
ficazioni ed integrazioni;

b) Industria e  commercio: legge regio­
nale 27 febbraio 1950, numero 13, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni; decreto 
legislativo del Presidente della Regione 19 
giugno 1950, numero 25, modificato dalla 
legge regionale 2 ottobre 1950, numero 72;

ì articolo 1 della legge regionale 7 ottobre 
[ 1950, numero 75; legge regionale 22 aprile 
i 1964, numero 6; legge regionale 1 agosto 

1974, numero 31;

c) Lavori pubblici: lettera e) dell’articolo 
I: 3 della legge regionale 26 gennaio 1953,
I numero 2, sostituita dall’articolo 36 della 
I legge regionale 2 aprile 1955, numero 24;

ì d] Lavoro e cooperazione: legge regio- 
j naie 30 dicembre 1960, numero 48, e suc- 
j cessive modifiche ed integrazioni; legge re­

gionale 25 novembre 1966, numero 31; leg­
ge regionale 27 dicembre 1969, numero 52; 
legge regionale 11 febbraio 1972, numero 3, 
e successive modifiche ed integrazioni; arti­
colo 18 della legge regionale 20 marzo 1972, 
numero 11; legge regionale 7 giugno 1973, 
numero 26; articolo 36 della legge regio­
nale 31 dicembre 1974, numero 60;

e) Pubblica istruzione: articolo 1 , let- 
a), fi) e c) della legge regionale 20

aprile 1976, numero 40; legge regionale 7 
faggio 1976, numero 68;

f) Sanità: articolo 9 della legge regio- 
nale 5 luglio 1974, numero 17, e successive

odifiche ed integrazioni; titoli I e II della 
®gge regionale 20 aprile 1976, numero 41;

9) Turismo, comunicazioni e trasporti: 
j^coir 24, 25, 30 lettera d), 31 e 34 della 
ĝge regionale 12 aprile 1967, numero 46, 
successive modifiche ed integrazioni; ar- 

colo 14 della legge regionale 1 luglio 1972, 
numero 32 ».

Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento:

alla lettera  c) lavori pubblici sostituire: 
« lettera c) dell’articolo 3 della legge regio­
nale 26 gennaio 1953, numero 2 » con: « let­
tera c) dell’articolo 3 della legge regionale 
26 gennaio 1953, numero 2 ».

Desidero chiederle, onorevole Mattarella, 
se la dizione del Governo non fosse più ri­
spondente allo spirito della legge di contabi­
lità di quanto non sia quella della Commis­
sione.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. La dizione del Go­
verno era più coerente con la legge nu­
mero 47 di contabilità ma la Commissione 
di finanza ha ritenuto di riferirsi alla cri­
stallizzazione della somma degli stanziamenti. 
Si tratta pertanto di un semplice adegua­
mento degli stanziamenti, di cui alle suc­
cessive lettere, a quello che è lo stanzia­
mento per il bilancio 1978.

E’ stato questo il risultato di una discus­
sione svoltasi in Commissione allorché da 
parte di alcuni colleghi si è sostenuto che 
il disancorare, come peraltro il Governo ri­
teneva per dare al bilancio proprio quella 
elasticità e quel valore che la legge nume­
ro 47 gli riconosceva, la norma sostanziale 
da una qualsiasi quantificazione costituiva 
un fatto che, non dando garanzia di con­
tenimento di queste spese, avrebbe consen­
tito — con ima serie di modifiche magari 
assunte una per volta — di aumentare senza 
alcun limite la spesa.

Non c’è dubbio però che, come Ella ha 
rilevato, il testo del Governo fosse più coe­
rente con la legge di contabilità.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 1, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 2.

SASO, segretario:

« Art. 2.

Con effetto dal 1° gennaio 1978, l ’Am­
ministrazione regionale è autorizzata ad in­
tegrare il bilancio deH’Istituto regionale della 
vite e del vino mediante un contributo an­
nuo a carico del bilance della Regione nella 
misura massima stabilita nel precedente ar­
ticolo 1.

Con effetto dalla predetta data sono al­
tresì abrogati il quarto ed il quinto comma 
dell’articolo 7 della legge regionale 18 luglio 
1950, numero 64 ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento:

sostituire il secondo comma con il se­
guente:

« Con effetto dalla predetta data sono abro­
gati gli ultimi tre commi dell’articolo 7 della 
legge regionale 18 luglio 1950, numero 64, 
e successive modifiche ».

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden­
za, delegato al bilancio. La modifica è un 
completamento formale della norma perché 
l ’ultimo comma che rimaneva in vita a se­
guito dell’abrogazione del quarto e del quin­
to comma non avrebbe avuto alcun senso 
perché nel contesto della legge che quan­
tifica il contributo a favore dell’Istituto della 
vite e del vino esso stabilisce che, in ec­
cesso di ammasso, rispetto ad una quantità 
stabilita, il Presidente della Regione può 
concedere all’Istituto — prelevando dal fon­
do di riserva del bilancio della Regione — 
ulteriori assegnazioni.

Avendo soppresso il quarto ed il quinto 
conmia che commisuravano il pagaménto del 
contributo alla quantità dell’uva ammassata, 
pare logico che si arrivi all’abrogazione an­
che dell’ultimo perché non avrebbe senso

eliminare il riferimento per il contributo 
principale e poi mantenerne uno per il con- 
tributo integrativo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Temen- 
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

[E’ approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 2, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento;

articolo 2 bis:
« Le spese relative a limiti di impegno, 

nonché quelle per le quali siano stati emessi 
ruoli di spesa fìssa che risultano impegnate 
0 disponibili alla chiusura dell’esercizio 1977 
sono riportate nel conto dei residui dell 
esercizio 1978 ».

Il parere della Commissione?

D’ACQUISTO, Presidente della Commis­
sione. Favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento aggiuntivo del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 3.

SASO, segretario:

« Art. 3.

Le economie accertate alla chiusura delb 
esercizio in corso sui capitoli delle spes® 
autorizzate dalle leggi della Regione enja' 
nate in attuazione della legge regionale y  
maggio 1975, numero 18, sul "Piano regî ' 
naie d’interventi per il periodo 1975-1990 > 
possono essere utilizzate nelTesercizio 
e comunqe entro il termine di presentazion® 
del bilancio di previsione per Tanno Sx0̂
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ziario 1979, per le medesime finalità origi­
nariamente previste ed in relazione ad effet­
tive necessità, su motivata richiesta delle 
competenti amministrazioni.

Alla iscrizione in bilancio delle somme 
di cui al precedente comma si provvede 
con decreti del Presidente della Regione da 
pubblicare nella Gazzetta ufficiale della Re­
gione ».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti emenda­
menti:

al secondo rigo sostituire le parole « in 
corso » con « 1977 »;

al secondo comma aggiungere le parole 
«anche prima dell’approvazione del rendi­
conto generale consuntivo »;

inserire il seguente terzo comma: « Le 
disposizioni del presente articolo si appli­
cano alla spesa autorizzata con l ’articolo 28 
della legge regionale 13 marzo 1975, nu­
mero 5, per le finalità previste dall’articolo 
17 della legge medesima e alle spese auto­
rizzate dalla legge regionale 18 giugno 1977, 
numero 38 ».

MATTARELLA, Assessore alla Presiden- 
delegato al bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATTARELLA, Assessore alla Presiden- 
delegato al bilancio. Brevemente, Signor 

Presidente, per motivare che la sostituzione 
della parola « in corso » con « 1977 » deriva 
dal fatto che la legge probabilmente sarà 
pubblicata nel 1978 e quindi è opportuno 
precisare che ci si riferisce alle economie 
accertate alla chiusura del presente eserci­
zio finanziario.

L’aggiunta « anche prima deU’approvazione 
rendiconto generale consuntivo » è fatta 

per esplicitare ulteriormente, ove ve ne fos- 
a® bisogno, che non si tratta di mantenere 
conoruie che saranno accertate in sede di 
aiidìconto, ma di poterle accertare in sede

chiusura di esercizio e quindi in via am-
nistrativa, non attraverso la parifica della 

dei conti.

Pr e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen­

damento sostitutivo del Governo all’arti­
colo 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione Temendamento aggiun­
tivo del Governo all’articolo 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l’emendamento del 
Governo aggiuntivo di un terzo comma.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l’articolo 3, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 4.

SASO, segretario:

« Art. 4.

Le economie accertate alla chiusura dello 
esercizio 1977, ai sensi del primo comma 
dell’articolo 12 della legge regionale 8 luglio 
1977, numero 47, su capitoli di spesa del 
bilancio della Regione, sono iscritte, con 
decreti del Presidente della Regione, al ca­
pitolo 51601 — Fondo globale per provve­
dimenti legislativi in corso — del bilancio 
per l’anno finanziario 1978, fino alla concor­
renza dell’importo di lire 30.000 milioni ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento:

sostituire la cifra « 30.000 milioni » con 
« 45.000 milioni » ed aggiungere le parole:
« anche prima dell’approvazione del rendi­
conto generale consuntivo ».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)
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Pongo in votazione l ’articolo 4, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 5.

SASO, segretario:

« Art. 5.

Ai fini dell’utilizzazione dell’eventuale 
avanzo finanziario di gestione dell’anno 1977, 
a termini dell’articolo 9, terzo comma, della 
legge regionale 8 luglio 1977, numero 47, le 
somme iscritte in bilancio in esecuzione del 
precedente articolo 4, sono detratte dall’ 
importo dell’avanzo medesimo ».

PRESIDENTE. Commiico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento;

sostituire le parole: « le somme iscritte 
in bilancio in esecuzione del precedente ar­
ticolo 4 » con le seguenti: « le somme
iscritte in bilancio in esecuzione dei prece­
denti articoli 3 e 4 ».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Pongo in votazione Tarticolo 5, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; ehi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare let­
tura dell’articolo 6.

SASO, segretario:

« Art. 6.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo hi votazione l’arti­
colo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Propongo che venga conferita delega alla 
Presidenza per il coordinamento formale del 
disegno di legge.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane sta­
bilito.

La votazione finale del disegno di legge 
avverrà successivamente.

La seduta è rinviata al pomeriggio di 
oggi, martedi 20 dicembre 1977, alle ore 
17,30, con il seguente ordine del giorno:

I Comunicazioni.

II —  Discussione dei disegni di legge:
1) « Estensione della facoltà di op­

zione per il Corpo regionale delle 
miniere ai dipendenti tecnici del Corpo 
statale delle miniere attualmente in 
servizio presso il Corpo regionale delle 
miniere in posizione di comando > 
(337/A);

2) « Bilancio di previsione della Re­
gione siciliana per l ’anno finanziario 
1978 » (333 - 371/A) (seguito).

Ili —  Votazione finale dei disegni di legge:
1) « Ulteriore proroga del termine 

di scadenza della concessione per 
acque termominerali, denominata San 
Calogero, del Comune di Lipari » 
(356/A);

2) « Interpretazione autentica del- 
l ’articolo 1 della legge regionale 30 
gennaio 1956, numero 8, concernente 
indennità mensile e rimborso spese 
per ipissioni al Presidente della R̂ ' 
gione ed agli Assessori » (259/A);

3) « Norme sulla composizione e 
funzionamento della Commissione 
gionale per l ’albo degli appaltatori, 
cui all’art. 11 della legge regiona 
17 marzo 1975, numero 8, e de 
Commissione per l ’albo regionale 
collaudatoli, di cui all’articolo 7 de
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legge regionale 18 novembre 1964, 
numero 29 » (346/A);

4) « Adeguamento ed integrazione 
delle provvidenze concesse in favore 
degli hanseniani con legge regionale 
3 giugno 1975, numero 39 » (35/A);

5) « Contributo a favore dell’Isti­
tuto zooprofilattico sperimentale della 
Sicilia per l ’attività ed il funziona­
mento nell’annata 1977 » (329/A);

6) « Provvedimenti per il credito 
agrario di conduzione» (352/A);

7) « Integrazioni alla legge 18 mar­
zo 1976, numero 30, relativa a ” Di­
sposizioni concernenti i centri di ser­
vizio sociale e i centri di servizio 
culturale ” » (126/A);

8) « Contributo straordinario in fa­
vore del Centro regionale siciliano 
radio e telecomunicazioni, con sede in 
Palermo e modifiche alla legge regio­
nale 5 novembre 1965, numero 33, 
concernente il finanziamento del Cen­
tro » (135/A);

9) « Provvidenze in favore delle 
cooperative ” Prolat ” di Caltanissetta 
e ” Nuova centrale del latte ” di Mes­
sina » (114/A);

10) « Modifiche alla legge regionale 
20 maggio 1977, numero 36, riguar­
dante proroga dei corsi di riqualifica­
zione professionale e di perfeziona­
mento dei lavoratori del Calzificio 
siciliano » (336 - 343/A);

11) « Contributi straordinari in fa­
vore della facoltà di agraria dell’Uni­
versità di Catania e della facoltà di 
economia e commercio dell’Università 
di Messina » (226/A);

12) « Rendiconto generale consun- ,

tivo deU’Amministrazione della Re­
gione siciliana, dell’Azienda delle fo­
reste demaniali, del Fondo di solida­
rietà nazionale e del Fondo regionale 
per l’assistenza ospedaliera per l ’anno 
finanziario 1976 » (374/A);

13) « Fusione di alcuni Enti ospe­
dalieri dell’Isola » (347/A);

14) « Norme provvisorie in materia 
di bonifica » (279/A);

15) « Norme finanziarie » (372/A);
16) « Provvedimenti per il settore 

agricolo » (376/A);

17) « Interventi urgenti a favore dei 
comuni della Regione per fronteggiare 
raggravarsi dei problemi igienico-sa- 
nitari » (366/A);

18) « Provvedimenti a favore delle 
associazioni che svolgono attività di 
riabilitazione in favore dei minori neu- 
romotulesi » (261 - 262/A);

19) « Incremento del fondo di dota­
zione dell’Ente minerario siciliano per 
l ’acquisizione e l ’utilizzazione del me­
tano in iScilia » (377/A);

20) « Provvedimenti per gli enti 
economici regionali e per l ’Ircac » 
(368/A).

La seduta è tolta alle ore 14,00.

D A L SE R V IZ IO  RESO C O N TI 

Il D irettore

Dott. Giovanni Milone

A rti G rafiche A . REN N A -  Palerm o

^ so c o n ti ,  f . 649 (500)


